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Prospetto deRe riseossioni ibile ng mese di pensato 1871 ed ils gueRe corrigmêmteyd 1810.

X Eum. 83 (Serie seconda) della Raccolta BANO DEMAN OE TASSE.
sagiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto: 35 Riscossioni fatte

VITTORIO EHANUELE B ism
go nel mese di gennaio nel 1871

FER GRazra DIDIO E PER TOI.0xTI DELI.aNAzl0NE .gg C A P I TOL I

am n'ini.II MTO ISTE is più às mmo
Visto il Nostm denreto del a diremarn lain ½

m. 8061, e l'annessa tabella a, contenente le air-
coscrizioni territoriali delle autorità giudiziarie
dellaProvinciaRomana;
Ritennto che nella stampirdella tabella me-

desima la frazione di Giulianello venne per era
rare indicata come appartenento al comune di
Monte Fortino, men‡re in realta essa dovera
indicarsi come •-==m al comunedi Cari;
Sulla proposta del Nostro GuardasigHli, Mi-

mistro di Grasis e Ginstizia e del CultI,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo mico. La tabella e, annessa al pre-

citato Nostro decreto del 8 dicembre 1870,
aalla parte concernente le preture ed i comuni
di Cori e Valmontone, dipendenti dal tribunale
di Velletti, 6rettinoata pome segue:

Popolazione
Triimaale Comuni-
eiwHa

Pretum '9"" I $

eorresionale pretera o

Velletri Cari Cori 5248 5244

Gialianello e a

Talmontane Talmontone 3275

Lugano f371

Neale Forlino 3643 8289

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia insertonella Rao-
colta ufficiále delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore addi 24 febbraio 1871.

VIT'IORIO EMANUEI.E.
M. Rau.

12 Num.VIII (Serie F,parte supplementare)
della Raccolta tagiciale delle leggi e dei decreti
del Reyno cositûne à seguente decreio:

VITTORIO EMANUEIÆ Il
PER GRAzl&DI DIO E PER YQI.ONTADELI.&NAZEONE

RE D'ITALI&
Vista ladeliberazione del 17 dicembre 1870

del Consigliocomunale di Nereto, in provincía
di Teramo • "

SilfaÑposta del 3tinistro di coltura,
Indnsi¡ria aCommercio,
Abbiamo decretato edecretismo:
defimin amien & ap w.+« P;.fi ,..insam Al
åOnesa"Bi risparmio nel comune di Nereto,
provinciadi Teramo, in conformitàdello statato
e del regolamentosisto d'ordine Nos dal Mi-
mistroiansidetto.
Ordiniamoche il presentedecreto, munito

del sigillo dello S;ato, sia inserto nelIÀ1tac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a thinnque spetti
di anarvarfó a di farlo osservare.
Dato a Torino addI 31 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Casusson.

MINISTERO DELLA GUERRA.
BREMONE SE3EEEESI ARTI6MEKR E SEMO

Avviso.
11Ministerodella Guerra ainente del manifesto

diannoorso per la compilazione di libri di testo ad
uso delle Benole reggimentali d'artiglieria, inserto
nella Gassens U/)fciale del Regno del 28 marzo 1870,
n. 87, rende noto essere ginoso al Comitato d'arti-
EUeria a tutto il 26 febbraio 1871 ilmanoscritto non-
trossegnatodall'epigrafe:
« l.e opera anche medloeri sopra matprie impor-

• tanti sono sempre utili, se riareglÍano l'attentione
e dei pensatori e danno l'opportunità dissosairepiù
e profonde rieerehe.

• scama .

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso aNa esitedra Fagraria epastorisia

neUa Regia Università di Pisa.
È aperto il conoorso per la nomina del professore

titolàre della cattedra d'agraria e pastorisia nella
sesione d'agronomia e veterinaria nella Regia Uni-
versità di Pisa.
Booncors6 avrà luogo presso la detta Università.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i titoli at Ministero della
Pubblica Istruzione entro 11 Alorno 3t marzo p. v.,
dichiarando nelle domande se Intendono concorrere
per titoil, o per easile, o per le due forme ad un
tempo.

Per il Ministro: G. CaxTost

Entrate ordinarie.
rasesenga airini.

5 Tassa sulle suecessioni. . . . . . . . . I,f 45 75 i 29 54 a

6 Tassa sulle maalmarte. . . . . . . . . 5 53 4 06 i 25 53 a

7 TaasasalleBooletà. . . ... . . . . . 6548 fif3 65 e

f.Tassasuglistdalvill. . . . . . 2,861 8212 2,78 89 372,98369 •

2rTassa sugliatti gladisiari . . . . 367,875 38 349,175 Ti e 87,999 6f
3. Tasse ed emoimmenti degli archivi

notarili
. . . . . . . . . .

19,630 Si 47,595 34 a 2,035 57
10 Tasse d'ipotenhe . . . . . . . . . . .

38f.952 74 295,274 99 a $$,677 75
11 Carta bollata ebollo. . . . . . . , , . 2,292.819 02 2,658,135 43 8643!S 41 a

22 Proventi delle eeneellerie gladislarie. . . . 94487 78 84283 0 e 16,254 72

Torar.s
. . . 7,502,627 6f 19 75 !,136,359 82 72,967 65

in pik . . . 9,063,892 17 1,063,392 i?
DREBENSB

in mene
. . a a

2'asse epresenti diversi.
24 Tasse del pubblico insegnamento. . . . . 11,649 10 35,890 2E > 5,758 851
29 Drittisaldepositi. . . . . . . . . . . 83296 a e 83295
30 ProventidegliarabitidiStato . . . . . .

8,110 f4 t,tig it i68 98 >

3t Concessionidlyerse governadve . . . . .
275.184 90 247,tB9 08 a (b) 28,tt5 87

i 32 Monta dei cavilli stalloni.
. . . . . . .

2,038 81 2,tã3 01 104 20 a

33 Mutte epene pesaniarle intittedsRe autorità
gladislarle . . . . . . . . . . . .

15,538 39 37,433 2; e 8,105 12
35 Maub per contravvenzioni alla legge sai pani

e misereessi maelmato . . . . . . .

55f 09 1,354 89 803 80 a

43 Bimborsi dUIPesa di oonrioneed satiolpasloa¡ 17,058 80 15,018 33 · 2,019 97

TOTALE . . .
4024 18 840,258 40 1,076 W 44,847 70

Darranassa
inmano. . .

45,765 78 43,765 78
Banditedelpaiderosio deRo asto.

37 Readite demaniall . . . . . . . . . . i,01 59 83 1,137,785 9(i 125,526 07 e

39 l'ondoda ammortissaslone nel Teneto . . .
13 54 102 43 • fit if

40 Readite di enti speciali amministrati dat De- •

manto. . . . . . . . . . . . . . 0,f66 08 10,683 58 4,477 50 e

Torna
. . ,

i,0f8,669 45 1,148,531 91 $,003 57 tit ti

is più . . . 129,862 40 129,862 tô
DIFPB3ENER

Torar.x deHe entrate ordinarie 9,205,321 24 10,354,810 05 1,287,440 57 117,951 52

inpi6 . . .

9,149,488 85 y,94g gg gg
Darraassrs

inmene . .

•

Entrate straordinarle.
62 Capitala ricavato dalla vendita di titolidi rendita

.. c.me d I

$4 Arransa-aute del Tavoliere di Paglia. . .
65 Tonnara di Porto PagHa . . . . . . . .

674 Vendita straordinaria di stabui demaniali
. .

Tenati in
. . .

. 2.982 65
. . . . 31,f05 68
. . . . 71,t07 51

. . . . 149,932 80

Tour.s delle entrate straordinarie
. . . 255,178 6F

BAHO 188E ECULI.SIASTICO.

Riscossioni fatte Differenze

C A P I T 0 L I nel mese digennaio ne11871

68 rodottedelfam-inistrazione del beni davo-
lati al demanio con leleggi'l luglio 1866 e
jb agosto f867 . .

. . . . . . . . .69 Cannat, es-si, livelli, eee. . . . . . . .

40 Bimborso dal funds per ti culto per spessam-
eministrazioam, ennomi, eensi, ees (art, 2
leggq $4 agosto 1867) . . . . . . . .

Ti Frodottodida%bens Sent
. . . . ; . .12 Bimbdrai e prodotti di astara varia ed even-

13 Tassa straordinaria per swincolo, e rlwendi,
eazione di banqiEl .

74 Prersòdi allehamione di eersticati Ål renÀtt
e diafraisonsidhesanoni, eco. (irtleblo 18

75 TL le rWNzioni relÍ
tombardia.

.
. . . .

89f,806 53 938,414 17
28,950 83 i18,092 81

3,886,055 50 4,014,999 3°

0,556 28 4,882 39

187,372 05 246,709 71

. 1,600 ,

10,953 24 956 24

118,93347 e

1,673 89

59,337 66 a

1,500 . »

* 9,997 •

Torar.x det ramo JLsse eeniestastico
. . . 5,0t i,681 23 5,325,554 64 325,541 30 11,670 89

impié . . . 313,870 41 315,870 41
DIPFEREEEE

,

en meno . . . .

(a) Comprese lire 180,487 69 per la prowipcia di Roma.
(6) La minorazione proviene da quelle tasse che dal 1871 in poi inrono asseinata ai comuni

dall'articolo 2 della legge 11 agosto 1870, n. 6784, Allegato 0.
Dalla Direzione Generale del Demanlo e delle Tasse

firense, 18 28 febbraio 1871.

A& Genersie Il Sepe llegioniere
SABACCO. SANTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Sono avversite is direzioni giornalistiche e quelle

delle varie rivistelette'erie, commereisit o statisti-
che del Regno ehe il Mmistero degli Atari Esteri
non s'intende obblisato a pagarealemanassociazione
se non l'ha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle direzioni di

stornali o per le persone che reputano essere loro
dovuto il prezzo d'abbnonamento pel solo htto di

avere trasmesso od oferto a questo Ministero qual-
ehe giornale o pubblicazione.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
1127 febbraio nitimo scorso è stato aperto to Sale

Marasino (provincia di Brescia) un afâcio tele6raðco
alservizio governativo e privato con orario limitato
di gioroo.

DIBU.103R GENER&LB BEL 888110 PUBBLICO.
Si notties she, in eseenzione del decreto ministe-

tiale 25 novembre 1867.lanone estrastone dei premi
semestrali stabiliti per le tserisioni del Prestito Na-
sionale, creato eot Regio decreto 28 inglio 1866,
n. 3108, avrà luego il giorno di merootedi 15 dell'an-
dantemese.focominciandodalle ore 10 antimeri-

disse, in ons delle sale del palazzo dove ha sede

questa generale Direzione (via della Fortezza, n 8)
een aenesso al pubblico, e nel modi determinati dal
regolamentoapprovato ool Reale .decrato dell'8ot-
tobre 1870, n. 5962
I premi da ripartiral pel semestre al i* aprise

p. v.salle n. 3,532,320 iscrizioni sono:
N. i da L. 100,000 L. 100,000
a 2 a 50,000 a 100,000
a 40 a 5,000 a 200,000
e 100 e 1,000 e 100,000
a 200 e 500 e 100,000
e 5,358 e 100 e 535,000

N. 6,701 L. 1,135,800

L'estraslone avrà luogo, secondo 11 solito, a com-
binazione numeries, e sarà individuale pet premi di
lire 100,004 e di lire 50,000. Per gli altri premi avrà
luogo pergruppi d'iscristoni aventi cifre gasli iden-
gicks por a.gm magola combinazione numerica, co--
pietandosi l'estrazione di ogni categoria di premi,
quando oecorra, con sorteggi individuati.
Il risultato dell'estramonesarà pubblicato conano-

eessiva notineasione.
Firenge,11 i•marzo 1871.
15 Direnere Generais

F. Masamm.
11 Direttore Capo di D1stelone
Begretario della Direzione generale

Passor.o.

BIBEZli35 GENEILtLE DEL DEBITO PUBBLICO.
(?Wmspui6tiessions)

SI & chiesta la divisione di due rendite iscritte al
eonsolidato5 per 0,0 presso la oessata Direzione del
Debito pubblico di Napoli, n. 8290, di lire $110 e,
n. 28967, di tire 5, ambedon a favore di Piecinist An-
tonietta e Giuditta fu Mtchele,minori sotto l'ammi-
nistrazione di Laura Addone loro madre e tetrice,
domtettiate in Napoli, allegandosi l'identità della
persona di Piceinini Giudina con quella di Piccinini
Glacinta.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tali

rendite che trasoorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, Terrà eseguita la chiesta divisione.

Fireare, 1125 febbraiol871.
Il Direnore Generale

F. Mascanor

DIREZIO3E GREB&LE DEL 088110 FEBELICO
(Prima psõ6Neassons)

Si è chiesto il tramotamento al portatore di
due rendite iscritte ai consolidato .5 GIO presso la

ee,sata Direzione del Debito pubblico di Napoli,
n* 80301, di lire 50, e n*68628, di tire 60, ambedue a

favore di BuongsornoGloseppe, di Antonio, domiei-
liato in Napoli, attegandost l'identità della persona
del medesimoconquelladiBuongiorno Glaseppa eee.
Si ditida chiamque possa avere interesse a tali

rendite che, traseorso un mese dalla pubbliassione
det presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, Terrà eseguito il eblesto tramata-eato ai
portatore.
Firenze, ti 25 febbraio 1871.

18 Dironore Generals
F. Mancamm.

PARTE NON UFFICIALE

Il pensiero del grave danno da cui per
causa della guerra combattutasi in tanta parte
del territorio della Francia erano colpiti gli
agricoltori francesi, ai quali vennero a man-

care anche le sementi per la coltura delle

terre, fece árgere in alcuni egregi cittadini
di Venezia la filantropica idea di un Comitato
il quale s'adoperasse a raccogliere nelle pro-
vincie italiane cereali e semi d'ogni genere,
per inviarli agli agricoltori francesi nei paesi
devastati dalla guerra.
Costianitosi tosto in Venezia il Comitato

sotto la presidenza del principe Giovanelli,
si rivolse al Regio Governo perche volesse

coadinvare alla filantropica opera.
Il Regio Governo, accogliendo gh uffici del

Comitato, ha diramato al signori Prefetti del
Regno la seguente

- Olx•eolare

Comitate Italiano per Piavie di cereali e se-1
Is Francia aliae di soccorrere gli agrieelteri.

Ai Signori Prefeui del Regno

Firsese, 1* anarso 1871.

Sara neto alla S. V. che si è costituito in Ve-
nezia un Comitato italiano, sotto la presidenza
dell'onorevole principe Giuseppe Giovanelli, se-
natore del Regno, col filantropico intento di
acquistare ed inviare in Francia cereali e semi
d'ogni genere per soccorrere gli agricoltori man-
canti di seminngione nei presi devastati dalla
guerra.
Sebbene sia conveniente che siffatto lodevole

proposito venga effettuatoper imziativa edopera
dei privati, il Governo peraltro, ufficiato testè
dalla presidenza dello stesso Comitato, non ha

potato rionsarsi a prestare quegli aiuti che,
senza ombra di diretta ingerenza, fossero per
giovare ad opers tanto caritatevole estranea a
qualunque scopo politico.
LaS. V.pertanto non arra dif8eoltà dal esato

suo, di cooperare al più facile conseguimento
del Blantropico scopo a cui mira quella istita-
zione nei limiti sopra accennati, ritenendor per
sua norma, che questo Ministero ha ann con-
sentito che il Comitato predetto, per la corri-
spondenza occorrente co'Comizi agrari de1Re-
gno, possavalersi del mezzo dei signori Sindaal.

Il Ministro: 6. Lassa.

Ii

COLONIA ITALIANA
IN EPIRO.

Il fascicolo del Bollettino Consolare del

mese di gennaio contiene il seguente Rap-
porto del R. console cav. De Gubernatis (Di-
cembre 1870):
Pel trattato di Campoformio, cessava il do-

minio veneto anche nelle tre citta d'Epiro, En-
trinto, Parga e Pro le quali pel tradimento
di All pascià e l'amnizione di lui passavano
poi in breve yo di tempo dalle mani francesi
alle turche, senza nuovo risor8ere e senzanuove
lotte da quell'epoca in poi. - Butrinto era

luogo secondario e da molto tempo s_popolato,
e ridotto a semphce peschena, qumat non va

rimase memoria di Venezia; Parga e Preveds
furono deserte di abitanti primachè ocoupata
dai Turchie il nuovo possessore vi portò nuova
elementi, fra i quali ogni venets memoria andò

quel tratto di costa, oppure se altri motivi
anche più rilevanti abbiano sempre max os -

giata una regolare emigrazione; e do o

adiogliere da me il difâcile quesito, lo scioglierei
in quest'ultimo eenso, ammettendo cioë ostacoli
speciali alla colonizzazione, dei quali si conce-
derà ch'io mi faccia a dire brevemente, poichè
più atile ad an tempo e piû aaturale mtroddA
none non saprei dare a questomio lavoro.
L'emigrazione si propaga dalle coste all'iu-

terno, non mai dalfinterno alle costo; tutte le

colonie fenicie, greche, venete, genovesi, sys-
gnuole, portoghesi, anglo sassom, e was dicendo,
tutte cominciarono da un punto marittimo di

approdo, che si pnð dire punto di partenza,
luogo di prora, dal quale indi argaivasi se il
paeae offrisse campo a più vasts opera; e se

l'offriva, sorgevano la vicine succurnali marit-
time e affinivano altri emigranti,ed osteggiando
gl'mdigeni, sirespingevano all'interno, mentre-
s'andava così allargando intorno al Inogo,d'ap-
prodo la sfera attivissima dei nuovi venuti. -
Talora l'elementoindigeno fu interamenteschiac-
ciato, o faso col nuovo, od alleato con essa lui,
e spesso assistette indifferente alla crescena
conquista; talora invece piû forte degli eroi-
granti e ostile ad essi per gelogia di dominio;
non lasciò che vi stanziassero, o per lo meno

non permise che con naturale syslupposi esten-
dessero te colonie all'interno. Tale esempio et

offrono appunto PEpiro e PAtbania. Da tempi
antichi tentarono di stabilirvisile colonie gre-
che, le quali, mentre fra lievi ostacoli si"eran
fatte fiorenti ovunque, qui lottapaho continua-
mente con lagentedel paese, nè poterono soste-
norsi che rifornendosi sempre di pàtrii elementi,
per cui, piik che di spontanea colonissazione,
l'azionepeos prendeva forma di regolare non-

quista. Uosì stando le cose, la Groois doveva
trionfare nella lunga lotta e trionfò; nagikovan-
que, sibbene nei confini immediati soltanto,
laddove per minore discordanza di usi e di
lingua e permaggior copia dielemento invasore,
si rese men diflicile l'innesto diunapopolazione
sull'altra. Nel settentrione invece ed anco m

tutta la costa occidentale d'Epiro, Pinfluenza
greca e l'emigrazione, priachè stabilits, fŒ
respinta, O 60Ï0 00n qualche fortuna si mantenne
inalcunipantiisolaticomeApollonis,Epidsmno
e via dicendo; ridotta poila Grecis in provinala
romana, caddero quelle colonie, come caddero
a Campoformio le veneziane, poichè le und e le
altre traevano alimento e vita dalla

Ptria ed eranoesteggiate daBe popolazioni del.'interno. Non così avvenne dellacoloniegreche
dei connui, lequali anche dopo la caduta di
Grecia, già fatte forti edominanti si manten-
nere, e se ne trovano oggi ancora memorie pro-
fonde nelle valli dell'Aracto edelfAcheloo, nella
lingua, negli usi, nelle costruzioni, nello spirito
degli abitanti.FupotentissimaquindiAmbracia,
che abbandonata da Grecia, nemica all'Albania,
schiacciata daRoma, che6acrifieollaaNicopoli,
pur seppe conservarsi fiorente, cosicchè noi la
troviamo ancora piena divitanell'epocadel con-
quisto turco, che le diede l'ultimo tracello
Intanto, se ben si considera che l'influessa

greca si ridusse a vocacosa in Epiro, malgrado
la vicinanza e le vittoriese lotte sostenute, e pm
tardi la fe le comune degh abitanti; se pur si
considera che in periodo di secoli Venezia non
seppe dar vita cotants a queste sue colonie da
farle sopravvivere di un giorno alla sús cañata,
è d'uopo convincersi che qui l'emigrazione ha
gravi ostacoli da sormontare, i quali hanno
principale radice nella indole generalmente ino-
spitale degl'indigeni. Nè questo è oggi l'osta-
colo solo: un secondo sta nelle non buone con-
dizioni amministrative del paese; un terzo neHa
scarsità e ad un tempo uniformità dei prodotti,
che non permette larghe speranzedi lucro Scosì
nessun serio tentativo venne coronato di sac-

cesso e i tentativi isolati, mentre, non fanno
fede di regolare e conveniente emigrazione non
ebbero d'altronde miglior fortuaa, e non giova-
rono a creare incoraggiamenti. A Valona, dove
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a costa italiana è più vick accorrono quindi
alcune famiglie di Otrantini aprovare che l'emi-
grazione è un bisogno, ma colà un quarto ne-
mico si aggiunge ai tre ostacoli da me mdicati,
cioè le febbri; così, malmenati in ogni modo,
quei poveri emigranti, che fuggirono la povertà
in Italia, trovano troppo spesso la morte myece
della ricchezza sperata e pur continuando co-
raggiosamente l'emigrazione, essa non posa su

soldi elementi, e non sarà per recare beneficio
all'emigrante,alpaeseedall'Italia,senonquando
essa potrà fare con sicurezza un passo avanti

melPmterno, e liberarsi almeno dalle febbri che
la vanno decimando. Resteranno bensì gli altri
tre nemici, cioè la ostilità degl'indigeni, le con-
dizioni amministrative (specialmente longi dal
capoluogo), e la scarsitä ed uniformità dei pro-
dotti; però si faccia l'emigrazione, e quando
asia sarà numerosa e feconda, si troverà modo
di proteggerla contro i pericoli; e quanto alla
miformità dei prodotti essa si modificherà anzi
datta col progresso dell'agricoltura, e cesserà
d'altronde di essere un danno, se i prodotti po-
tranno vendersi in paese, od imbarcarsi sui le-
gni italiani per altredestinazioni. Che se inoltre
litalia può non aver bisogno di lane, di pelli,
Ai olii e di granoni, essa per ò ha bisogno di val-
Jonee per le sue industrie; e ad ogni modo,
quando i prezzi dei generi unif2rmi sonoconve-
nienti, vi puo essere utilescambio dei medesimi
.cen altri, e gli stessi granoni potrebbero quindi
trovare facile smercio in Italia.
E dopo questa ch'io spero non inutile digres-

aÍone, passo a parlare particolarmente delle
condiziom attush di questa colonia.
In tutto l'Egiro sono trentaquattro famiglie

italiáne, composte di 89,im1(Tidui, cioè di soli
tre membri, opocomeno,per pgni famiglia. Que-
sta media minima è prodottaassai meno da tri-
ali oondizioii igieniche, che dall'esservi molti
.eelibi nel numero sovraindicato; se infatti si
tolgono dal calcolo 16 celibi, che pure sono

considéräti, come capi di famiglia, resteranno
18 famiglie, composte di 73 individni, con una
.media di quattro, invece di tre, la quale è assai
.più normale, per quanto anche al disotto della
media comune, che è di a e 112 a 5 individui

per ogni fannglia.- La coloma è sparsa in
venipantí; sono centri principali Janina, Va-
lona e Prevesa; secondano, Arta; in altri luo-
ghi infine è stabilita una sola famigliae questa
ha sempre per capo un medico, siccome la sola
.professione clie las facilitato ai forestierilo sta-
bütras nei villaggi dell'interno.
Dallo stato dei sudditi si potrà formarsi un

eeneetto preciso dellacolonia italiana di Epiro;
io mi limito ad estrarre dallo stato medesuno
pueDe considerazioni, che possono offrire mag-
glor luce e giovare a poordinare Pono con l'al-
tro i diversi argomenti che mi propongo di trat-
tare. -- Perciò debbo prima d'ogni cosa segna-
lare la differenza essenziale che esiste fra la
colonia italiana di Valona e tutte le altre. - A
Valona lacolonia si rinnova annualmente, e dirò
quasi mensilmente; essa è veramente italiana e
si serba italiana sen2a relazione o legame al-
cano con l'elemento indigeno ; esercita colà i
mestieri di calzolaio, falegname, marinaro, ecc.,
.ma specialmente di contadino, siccome il più
proficuo, ed io la considero come colonia essen-
zialmente agricola, con tendenza a svilupparsi
con l'agricoltura più che con gli altri mestieri.
- Ipfatliin tutto l'Epiro già abbondano i me.
stieranti;1asolaJanina possiede14fabbn ferrai,
80calderai,45 falegnami, 450calzolai, 170 sarti,
200 muratori, e via dicendo, le quali cifre sono
veramente straordinarie per una piccola città,
coma questa, benchè sia vero che queste indu-
strie servono par anche al consumo di tutta la
provincia;- quel che scarseggia invece è la
classo dei contadini; in tutta Janina, in tutto

ro non si può trovare un giardiniere.-
ricoltpraadunqueèindubbiamenteuncampo

ero, e vasto e ricchissimo per la nostra emi-
gramone.
Gl'italiani di Janina, Prevesa, Arta e degli

altri ponti non ap agonoalla stessa catego-
ria di emigranti. maggior parte sono profu-
ghi politici r6i da venti o trent'anni in que-
ate terre; oca infatif delle rivoluzioni ita-
liang I'E eralmente inondato di cotali
emigranti, dei quali pochissimi avevano amore
agli onesti guadagni, e pochissimi quindi sep-
pero nmanere agono a quell'epoca un
sarto e medici. Altri sono individui

4 nazionalità senza vero diritto, e
che non hanno quindi altra cosa dell'italiano
che il passaporto; questi sono antichi ra;à, che,
,aon hanno alega nesso nè cercano di formarlo
con 14 madre pistriaAilot‡iva e costituiscono la
partemeno utile della colonia.
Essi soli infatti hanno sede fissa nel capo·

luogo, e messi di fortuna ed induenze, ma que-
ste vengono talvolta esercitate a danno nostro

per obbedire al fanatisino della rehgione in cui
oono cresciati]Iè dobbiamo sperare che.si ab-
biano a modißcare col tempo; nati nella reli-
gione greca, 968i TiC970pO. greca educazione, ob.
bediscono at costumi del paese, alle sue anper-
stizioni; ai suoi pregiudial, e non si giovano
della aamionalità se non quando è loro indis -

bile il ricorrervi. Se si avverto poi che dif·
temente dalle altre colonie, in questa di

Janina l'elemento raià e quindi greco è predo-
minante, se si avverte clae l'altra classe di emi-
granti politici che potrebbe moderare questa
dannosa influenza, non formagruppo in Janina,
ma è sparsa quae 14 per tutto l'Epiro, a Ko-
nitza, a Zitza, a Berat, in Arta e via dicendo,
viene naturale la conclusione clae in Janina non
vi è veramente colonia italiana, ma vi si rin-
tracciano elementi sparsi, i quali non giovano
in alcun modo a fomentare una nuova emigra-
zione. Si noti oi che gli stessi emigrati pohtici,
nonavendo mezzi di fortuna, e mancando
qui una chiesa cattolica ed una scuola italiana,
educarono per lo più i loro figli alla greca, e

questi non potendo esercitare la professione
medica del padre, nè avendo ricchezze proprie,
si ridurranno a servire, come operai, in greci
opitleii e in breve volger d'anni non conserve-

ranno d'Italiano che il nome, mentre di religio.
ne e di lingua saranno greci. Dal che è facile
arguire che la colonia italiano in Epiro, fatta
eccezione di Valona, va bensì crescendo di nu-
mero pei matrimonii, attese le sue ottime con-

dizioni igieniche, ma si va pure ogni giorno dis,
italianizzando, per cui don abbiamo a sperare
da essa il più piccolo aiuto a stabilire rapporti
fra l'Itaba e l'Epiro. Intanto da molti anni
nessun nuovo elemento gmnge a rinfrancare gli
elementi morenti, nè è probabile che appari-
scano elementi nuovi col tempo; infatti l'emi-
grazione, come dissi, comincia dalla costa; la

colonia italiana che è in Janina presenta invece
l'anomalia di una emigrazione cominciata dal-
l'interno; cessata l'emigrazione politica, cessata
par anche la troppo facile protezione talora ac-
cordata ai raià, cessarono le sorgenti da cui
questa colonia prese origine, ed essa rimarrà
qual è, ammenochè non si sviluppi una nuova
emigrazione alla costa, la quale pot propagan-
dosi faccia capo a Janina, e modifichi quindi le
attuali condizioni della colonia italiana.
Con questi brevi cenni credo aver illustrato

sufficientemente questa colonia. Dal fin qui
detto risulta che qui non potrebbero trovarsi
opificii italiani; gli emigranti a Valona appena
possono vivere con l'arte loro; essi non hanno
capitali; gli emigranti politici giunsero essi

pure senza mezzi di fortuna e raggranellarono a
stento piccole somme nel volgere di molti anni;
i raià, di cui talum sono facoltosi, adegnano di
dedicarsi ad un'industria qualunque, emolti ab-
bracciarono invece la più facile professione di
usurai, qui detta professione di banchieri. In
ciò d'altronde non fecero essi che seguire l'uso
del paese; qui le industrieed il commercio sono
retaggio del piccoli capitali, e dirò pill esatta-
mente, dei poveri. Provvede alle spese d'im-
pianto il banchiere imprestando al 24 ed al 36
per cento, e le case d'Europa aprono un credito.
Se la fortuna sorride al commerciante, se vi-
vendo nella massima parsimonia egli riesce a
radunare in diversi anniunasommasuapropria
di quattro o cinquemila franchi, egli cessa di
fare il commerciante e diventa a sua volta un

piccolo banchiere. -- Un modo così strano di
considerare il commercio è una delle cause

principali per cui il traffico si è fatto stazions-
rio in Janina, e volge anzi a decadenza. Queste
mie considerazioni però sono fuor di luogo e
ritorno alla colonia, la quale, come dissi, è me-
stierante, professionista ed usuraia, ma di opi-
ficii non si è occupata mai, sebbene siano molte
in Epiro le industrie dei cuoi e delle lane, oltre
ad altre minori.
Saltando ora sulle condizioni morali e igieni-

che della colonia, di cui già ho parlato in ter-
mini generali, e sulle quali d'altronde un più
minuto discorso sarebbe vano, mi fermo ancora
un momento intorno al commercio di esporta-
zione e d'importazione fatto dalla colonia, così
con la madre patria, come con altri paesi. -
Uno dei sudditi, che esercitò lunghi anni il me-
stiere di calzolaio, si diò da qualche tempo alla
mercatura; così mentre i suol figli continuano
in Janina il mestiere del padre, egli applican-
dosi con senno al traffico de'cuoi, st reca spesso
in Napoli, così per rifornire la bottega ai figli,
comeper provvedere della materiaprima glialtri
molti calzolai. Fatta eccezione di quest'uno e di
un sarto, il quale fa venire d'Italia i generi che
gli son necessari, il resto della colonia non eser-
cita commercio alcuno, nò con l'Italia, nè con
altri paesi, sebbene poco, o molto, vi sia con
l'Italiauno scambio regolare di prodotti. Quindi
le lane, le vallonee, le pelli che vanno ad An-
cona, a Venezia, a Livorno, a Genova, in Pu-
glia, vi accorrono senza aiuto, e senza profitto
alcuno della colonia, la quale Si può dire com-
pletamente straniera al movimento commerciale
dei due paesi.
E sì che non è ugualmente straniera al paese

la nostra navigazione1 Prevesa e Valona vedono
frequent.e, anzichè no, la bandiera italiana, la
quale nel primo porto, più che nel secondo, si
presenta utile legame colle vicine coste, cor-
rendo fra Prevesa e Grecia, Prevesa e Malta,
Prevesa e Trieste, Prevesa e Italia. Così affluí-
scono in Valona bastimenti di varia portata
dall'Italia meridionale che fanno con la madre
patriaun commercio di poca importanza ; molto
maggiore movimento invece recano in Prevesa i
bastimenti nazionali i quali appartengono tutti
alla riva Jonia ed Adriatica da Gallipoli alle
bocche dell'Isonzo. Dire con esattezza quale e
quanto sia questo movimento e per quale va-
lore di merci mi è tuttora impossibile; accen-
nerò approssimativamente che a Valona vi è un
movimento annuo di 20 a 30 legni con 1400 a

1600 tonnellate. - Un terzo dei legni e delle
tonnellate dovendosi considerare in rilaseio, le
operazioni si riducono ad un migliaio di tonnel-
late annue con destinazione generale all'Italia,
e specialmente alle Paglie, raramente a Trieste.
Nè queste mille tonnellate lavorano adun tempo
all'importazione ed all'esportazione; chè anzi
deve accettarsi, come base normale, che i legni
giunticarichi partono vuoti, e quelli giuntivuoti
partono carichi, per cui il movimento d'impor-
tazionessarebbe di cinquecento tonnellate, e di
altrettante quello da esportazione; nò così ri-
dotto il calcolo, si può dire esatto, che anzi io
lo considero esagerato, imperocchè è raro che

Giunga in Valona un legno carico, e quelli che vi
giungonó, spease volte riportano invenduta la
loro merce, --- Essi infatti vanno a caso in que-
sto e quel porto; nè mai hanno un carit:o di
valore, sibbene una derta quale paceottiglia di
generi comunitalimentari,ebe si rende, o non si
.vende 4 aeconda dell'epoca dell'arrivo, e della
minore, o maggior carestia di questa e quella
merce; egualmente a caso poi si va ut cerca di
soli, e spesso si accontentano i capitani d'un
mezzo carico, ed anche meno, anzichè ritornare
alla ventura in cerca di un carico intiero in al-
tro porto. Sinchè il commercio marittimo pog-
gia su calcoli così incerti ed irregolari è facile
comprendere che esso non ha in sè i necessari
elementi per progredire. Relazioni infatti non
esistono colà, o scarsissime fra negozianti e ne-
gozianti dei due paesi e il trAffico si riduce a
questo girovagare di piccoli proprietari di ba-
stimenti, con marinari alla parte, i quali hanno
poi delle preferenze per questo e quel porto,
per questo e quelmare, per questa e quella mer-
ce, essendo essi in fin dei conti i compratori, i
noleggiatori, i capitani ed i venditori, nelle ope-
razioni clie fanno in Valona - L'importazione
adunque si riduce là a poco vino, a qualche le-
game ed altri generi di poco valore; l'esporta-
zione a granone, avena, vallonea, legname, vi-
mini; nè alcuna di queste merci, 11 legnanfe ed
iviminieccettuati, mtale quantitàda potervi
far conto seriamente; ammesso intanto che ot-
tocento tonnellate italiane in media lavorino an-
nualmente in Valona, il valore delle loro ope-
razioni non sorpasserebbe i quaranta acinquan.
tamila franchi, il che è benpoca cosa, nè si può
considerare come promessa di un commercio
futuro più fiorente. Ifa su Valona mi riservo di
presentare le mie particolari conclusioni sul fine
di questo stesso rapporto; essendo mia inten-
zione di tratteggiare, come meglio so e posso,
la navigazione di Prevesa, pregando ancora una
volta che mi si tenga conto delle grandi diffi-
coltà, che qui vietano a me, ed a più abili di

me, didare notizieprecise su questo argomento.
Prevesa ha in complesso un movimento di af-

fari che volge sui quattro milioni di franchi al-
l'anno; Pesportazione vi è rappresentata dal 40
per cento, e Pimportazione dal 60 per eento
sull'indicata somma. Lavorano all'esportazione
ghapprodi di Trieste, Venezia, Ancosa,Livorno,
Genova, Messins, Costa di Paglia, isole Jonie,
Malta, edaltri pochi; Istorano all'importazione
i porti di Trieste, Venezia, Corfû, Malta, Pa-
trasso e Piíglia. Però quel che preme a no) di
saperesi & in quali proporzioni la merce Ita-
.hana afünisca in Praym.a.1'indigena corra in
Italia, e già ancora qual parte vi prenda la no-
stra navigazione. E qm sta il nodo che mi è
duro a sóiogliera nella scarsita quasi assolska
dei documenti. Rilevo tuttavia che l'Italia serve -
meglio in Prevesa all'importazione che all'espor-
tazione ; ¶enezia infatti egli altri pochi punti
rappresentano all'entrata in Prevesa un valore
di circa messo milione di franchi in tavole, ma-
rali, ed altri legnami, come pure in riso, cor-
daggi, carta straccia ed altripochi generi. Nel-
l'esportazione l'Italia assorbirebbe vallonee per
centomila franchi, olio d'oliva per franchi.ses-
santamila ed alcunealtre merci perpiccole som-
me, in tutto circa trecentomila franchi. Da ciò
s'arguisce che-l'Italia nel commercio comples-
sivo di Prevpsa concorre per circa ottocento
mila franchi ossia per un quinto del totale mo-
vimento; il che è poco per la nostra vicinanza
a queste ooste,ma è molto, se si riflette che
questo paese e tuttora scannaninta •IPItalia, e
noi sconosciati tuttora a queste popolazioni.
Argomento di più severo esame mi sembra il

movimentoidella nostra navigazione, la goale
mentre concorre a quel tralBoo, che già si è de-
scritto, serrà pur anche talora a legar Prevesa
con altri porti non italiani, e mostra che la no-

stra bandiera va ogni di aequistando una fidu-
cia che prima non avevs, a gioverà a dare serio
incrementealle relazioni fra i due paesi. Lesta.
tistiche del 1860 davano al porto di Prevesauna
navigazione italiana di soli dieci bastimenti con
550 tonnellate; il movimentosotale della navi•
gazione essendo state in quell'anno di 1,000 ba-
timenti con 16,000 tonnellate, senza contare i
vapori, i nostri legniavrebbero rappresentatoap•
pena l'un per cento, e le nostre tonnellate il tre
e 112 per cento dellanavigazione totale: cifra me-
schinissima per quanto calcolo si voglia tenere
del cabotaggio greco su quelle coste. Iae stati•
stiche del 1868-1869, equella non ancorchiusa
del 1870 avendicano alla bandiera italiana un

posto pià conveniente. Nel 1868 infatti si eb-
bero 17 legni con 996 tonnellate sopra un mo-
Timento generale di 658 legni (sensa i vapori)
con tonnellate 10,829; i legal italiani rappre-
sentarono adunque in quell'anno circa il a per
cento pel numero dei bastimenti e il 10 per 100
quantoalle tonnellate; si può adunque stabilire
che nel 1868 la nostra navigazione fa per nu-

ciò dobbiamo incolpare altri che noi stessi. È
utile infatti di constatare che se in Epiro si dor-
me e si lasciano quindi dormire le ricchezze na-
turalidd paese, le ee

umerare, si dorme tuttavia poco men che
ugual sonno in Italia. Dacchè io son qui mi
consta positivamente che molte fabbriche fran-
cesi e molte case di commercio si rivolsero ai
negozianti di Janina e di Prevesa e di Valona
per intavolarecol paese speciali rapporti; anche
dopo la tremenda guerrs acoppiata tra Francia
e Prussia, per la anale, dirò così, tutta jamac-
china economicadiquella nazione runase sospe-
sa, queste richieste d'informazioni non eessaro-
no, e con l'ultimo corriere ancora un francese
fabbricante di mobili scriveva, non conoscendo
altri, al ano console, per chiedergli incoraggia
mentoaspedirainEpirolasuamerne.lal
nulla di ciò, e nessuno pensa per ora a cercar
nuovi sbocchi ia nuovi pness,°s stildiare il com-
mercio ol'industria deghaltri popoli, a stabilire
relazioni anche avventarose, che' .talaMintimo
spirito del vero commercio. In Italianon si esce
per ora dai soliti mercati, ed anco in quei mer-
cati soliti, quanta timidezza, quanta prudenza,
rimpetto all'audicia de*forestieril Questoeinen-
do pur troppo lo spirito dei molti capitalisti
nostri, ed anche dei commercianti, e dei fabbri-
canti in generale, smon abbiamo a far le meravi-
glie, se qui, le popolazioni, pià ignorantiche
non siano da noi, si trovino incerte neB'avven-
turarsi a nuoreelontanoepeenlazioni-in-paesi,
in cui noahanno co""""""'*r e nei quali e loro
difficile il formarne. Un siaste italiano ptiò
avere sulle case d'Epiró i esatti rapporta; a
Tapporti più esatti sul normale delle
merci non si può oän uguale facDitMairoire
l' sullelease italiane, e sul vacillante va-
lo dei nostri prodottu Regngpéi in Italia un
secondo dann&; il mal tesso cios di far comps-
Tire come forestiera la stessa merce italiana,per
cai fpree molto maggióre è in Epiro'il nostro
concorso che non apparisca dalle statistiche, e
il negoziante epirota preferisce d'altronde com-
prare in Francia e in Austria quello stesso panno
italiano, che noi gli battezziamo per alemanno
o per francese.
Un rimedio ellicaoe a questo stato di cose

sarebbe¿a mio avviso, lo stabilimento di vapori
italiani lungo locosta d'Epiro; sono molti qua
i porti e sicuri, vivo in east il caboteggio, m-
dubbio lo sviluppo di nuove ed importanti ric-
-chezze; io ne toccherò per ora breveniente.=Va-
lona, Santi-Quaranta, Saihda, Gomenitza, Pla-
taria, Murto, Batrinto, Parga e Prevesa, sono
nove centri di un coinmercio loro particolare,
che si volge essenzialmente a Trieste, transitan-
do a Corfà

,
ma che dovrebbe volgewei diretta-

mente all'Italia. Corrono fra iduepunti estremi
di questa serie di porti, cioè fra Valons e Pre-

vesa, circa 140 miglia geografiche italiane, che
merodilegni e valore di tonnellate tre volte su-
periore a quella del 1860. Nel 1869 i risultati
sono ancora pià soddisfacenti, poichè i legni
italiani salirono a 44 con 2038 tonnellate, sopra
un movimento totale di 1036 legni con 14,175
tonnellate; essi rappresentarono quindi più del
4 per cento quanto a numero di legni, e quasiil
15 per cento quanto a valore di tonnellate. E
qui si tenga conto che i legni greci ed ettomani
dati al piccolo cabotaggio, con una media di 9
a 10 tonnellate per ogm legno, rappresentano
assai piû dei note deäimi del movimerito totale,
e non dovrebbero, a stretto rigore, entrare nel
calcolo delle stabilite proporzioni. Labandiera
italiana adunque, stazionaria in Valona per le
molte ragioni già esposte, si mostra sempre pit
fregnente nel golfo Ambracico, ed accenna a pi-
gliare su tutte il sopravvelito nel commercio di
Prevesa coi lontani porti dell'estero.
Duolmi non poter pàrlare di istituti nazionali

d'istruzione e beneficenzs; tentai bensì al mio
arrivoitrifanina,kpromat?HiiigüîTialitiizTone
di una scuola italiana, kna sempre con poco pro-
fitto, perchè non fui adoondato dalla parte pia
facoltosa di questa colonia. Del resto sarebbero
grandi vantaggi di una simile istituzionè, e ne
dirò diffusamente in altro mio scritto.
Per ciò che concernò le possibili relazioni di

traffico fra questo paete el'Italia,non ò chinon
veda quanto esse doirebbero essere più fro-
quenti con queste terrera:be-stanno di fronte
alle nostre, e già alle dostre legate in vari tempi
con fraterni vincoli, e più che Inhi eliiâdiate's
rannodare,aristringereirottilegami.Atalpro-
posito comincierò dal dire quali siano le merà
cui forse, prilaa che àlle altre, spetterebbe
avviareisimili relazioni.
Sono ricercatequi is farine di framento,

riso, i. legnami d cústruzione, gli
caffe, i petrolii, ijint, (ferg il piombo
conce; 1 quilli consiHiitolaW1 quanti come pro-
dotti natatali, attesochi in alcuni poco ha lav¼
rato l'indnatria, e trovèrebbero smercio in paese
anche senta l'alterasi#ne che hanno subita. II
veri prodotti manufatti poi, di oui lŒpiro få
speciale ricerca, sono le manifatture ordinario
di tela e di cotone, 14 seterie di poco prezzo, \i
vellati in ootone, le mànifattare di lana, e quelle
di lana e cotone per uso di fodere di canapè le
di tende, i tappeti comum, le candele stenriché,
le terraglio, la cartacomune, la carta straccià,
la carta da sigarette é via dicendo; aggiëngaii
a ciò il filo d'oro, o d'argento, già preparatocon
seta, pei molti ricami che si usano in paese,%
che si lavorano specialmenteín Janinacongran-
de maestria. i
L'esportazione dallTpiro in Italia non pdò

riflettere nessun oggetto manufatturato, se ndn
forse tappeti comunillavorati nel paese, e qài
poco ricercati, perch6 bisogna ordinarli, e si
preferiscono qgelliponti di Germanis percliò
piii pomposi, per quanto essi siano di minor dá-
rata, e talora più cari Bi prezzo. Anche i sapodi
di Prevesa potrebbero trovare in Italia conve-
niente smercio, ma non godono finora alcuna
riputazione ed hanno brutta apparenza, eenon-
chè gli elementi di cui si compongono mettono
i saponi di Prevessa livello uguale di quelli di
Susa d'Africa da me lodati e da Livorno ricer-
cati, per cui, se veramente se ne conoscesse la
buona qualità, forse imparerebbe l'Italia a ser-

virsend.
Quanto ai prodotti naturali essi convengono

tutti all'Italia e di tutti si serve l'Italia irtpic-
cole proporzioni; tali sono le vallonee, le lane,
le pelli agnelline e di capretto e di montone, ¼
radice di liquirizia, Polio, le ulive salate, il le•
gno scotano, le legna da ardere, le mignatte, il
tabacco da naso, i formaggi indigeni, i pesci sa-
lati, le bottarghe, il granone ed altri pochi ge-
neri. Solo le proporzioni di questo commercio
dovrebbero essere maggiori, e non sono , nè di

sarebbero 14 ore di fuoco, e sian pure 15 too-
cando Corfù ; s'aggiunga un'ora di fuoco per
ogni porto fra l'arrivoelapartenza (il che è ptar
molto). e sarebbero in tutta venticinque ore di
fuoco, ossia Yeaticiiiqde tonnellate di carbone
pagate da dieci porti. Per qtianto poco essi diá-
no all'esportazione e ricevano dalPimportazione
non è egli evidente che alle speso corrisponde-
rebbero largamente i vantaggi? I.a sola Laiàda
non ha forse un movimento commerciale dupli-
ce di qàel di Prevesa e di Valona ? Gomenitta
non ha forse ricchi olii e molte vallonee ? Non
hanno dlii e vallonee abbondanti Murto e Pla-
taria? Non ha cedri, e limoni ed aranci, e olii
la fiorente Parga, ed i suoi vicini e ridenti vil-
laggi di Rapeza ed Aiià? I vapori austriaci toc-
cano soltanto Valona, Santi Quaranta, Corfa,
Pax6, Santa Maura e Prevesa; Paxò è insigni-
ficante, e vi fagno sosta di pochi minuti solo
perchè si trota sulla linea di navigazione; sodo
dunque cinque i loro utili approdi, e ao che vi
trovano grandissima convenienza; non l'avrem-
½iihÎgimlibPfémâ¾ilo dieci o undici rk?

I/Austria non può dervirea tutti,1)erbhe"
linea, secondaria þ¿r essa, è imbordinsk al-
tre nãolte; la nostró ,essendo pitajndi nie
ha tutta una settimans-libera per air o

di 280 miglia geogmGeheroon dud' tontatéia
Corfà. Ma io non voglio anticipare deilpartiab-
Iari, che sono fuotidiinogo in un lavoro ado-
cinto, comedev'esserequesto mio; dirò ioltanto,
che, per questo stabilirsi dei vapori, la bandiera
italidnápreiconosciuta anche ai porti piik iguo-
sati da noi, acquisterebbe nacredito es una in-
fluenza grandissima, i cui beneEci si svolgereþ-
bero man mano dalla costa all'interno lua atti-
rando alla costa gfiadigeni, sia spingendo al-
l'interno i nohttitiinidi Anigranti.
Dopo ciò mi permetto di chiuderequhato o

scritto formulando ancora alenni genalers insbi

a

e os b¾ento
ogliam q e do o I

due mesagbbiamo gen, raggmngere lo scopo;
servarca esos come gm dissi, della Lui o

dare unaspinta all'emigrazioke; se ei
serviamo della fémigrazione si farà goi
lentamenkyseistao now,ygigge, in tutþ lo ati-
luppo della costa;se cisername invece atutta
prana della emigrazione, essa pure tosto o tardi
ci condurrà a stabilire una lineidi Così
questi due messi, Apparenteinente ' si

toccano, s'amtano, at afrah,så
ei condacono ad un line,quello cioè di étringere
salde relazioni con queste coste .

E l'émigrazione vuol essère dove
veramente si è diretta; ed essa si è a

Valona; vi si è diretta, malgrad dissi, i
grandi nemici che l'osteggiano, 'abitanti, le
condizioni amministrative, i pro e le febths.
Se noi le diamo la mano, se noi la spingiamo
più addentro in laógbi, in cui almeno 18 BalttG

non abbia danno, questa aangrastone gia nata-
rale, già spontanea oggi, si moltiplicherà e di
fredda e inutile ch'essa e, diventeràattiva e fio-
rente.

L'emigrazioni, come dissi, è essenzialmente
agricola, e tende aspingersi all'interno. Infatti
a pochi passi da Valona stanno le vaste, ricche
e quasi vergmi terre del Musachiè; sta a poca
distansa la città di Berat, cTove calzolai e aarti
e falegnami e fabbri, troferebbero facile messo

drsussistensa; più a levante le sponde della
Voiussa hBBRO 866e pure ricchi ed incolti ter-
reni che potrebbard dgli timigritai isore tolti
in affitto, com'essi usaa fare in Valona; miser-
ritno è il presso delle terre in Valona, più mi-
sero all'mterno; e col loro Isroro potrebbero
gli enugrann provtedere i tre mercati di Valo.
na, Berat e Tepelen, e quello più lontana di
Argirocastro, ed anche della st0688 ÃaSIDA, dOY

gli o sono sentpre un ÁÊo malgrado
la feraal della contrada. Non piis decimatik
dalle malattie, incoraggiata da ng favodta da
unaprotesione,.muen ed energies, remigrs•
zione.italiana, intensAi rinndrarsi monsilmente
senza frutta suo ehostro, si farebbe stabile e

crescente, e tanto al renderebbe utile al µ8080
che verrebbe meno anche la malevolenza ora

regnante. :

(Segue lo stato degli italiani stabiliti nella
citta di Valona durante il mese di settembre
1870. Sono in tutto 29 individui, dei quali 20
maanhias femmine, nati 21 in Otranto se 8 in
paesi vicini ad Otranto).

. NOTIZIE VARIE
Il f•marzo bbe luogo ãTapölf la Beelmi estri-

zione delprestito 1868 diquellaCittà. Iln.3839 vinse
11 pr!-o gremiodi lire 25,000.
- Nottslo della vita e degli studi del conte L 01-

brario, raccoltodrFederico Solopis, presidentadella
)L Aceagemiadelle sciense (Torino,Stamperia Reale,
1870);
in meno di otto giorni el enddero son hio le

Notizie biogratcheideleonteL thbrario,:ehd abMs-
mo la ventura di annansiare; H Discorso sulla vita
dellostesso rimpianto letterato,del prof C. Bodella;
i Cenni bidgrancisa!!a vita e sugli scritti del prof.
S. Barrati, letti alla IL Amendemia di medicina dal
aoelo B..Trompeek e il DissorsoA%oaggaraziong del
busto di G Plana, pronanoiato nella IkUsiversità di
Torino daÏ prüf F. Chló, a le Notizie biograiche sa

PietroSelia e färte nella fananot Brillese, ¼abepite
dal prof. 8 Posso. Nel fare sincero glauso a initi
questi'bedttorUsistao dolenti abe il tempoe lo spa-
sio di, uitgiotoala noncioogdi faradi tutta
simili¾tture menzione fpeciallagime.
Lisoetetà prèsänte camminando quasi gå e¾

41tidervapore, î biogran aneuratf si randono dog•
piamentähenomeritteot first somoseoÞeed appred-
.sare le-Joti 4egU illustriidarittoriwPrecatosebe i
giornalisti non possano sempre far buonsise a simili
interessanti scritturg . .

Nel pereotterequeste Interessanti operette, det-
tate daarittori eógi benevèll e allaiablH, abbiamo
sintito vivamente imenore laseritå delie fillessioni
oftaqualiik E. 11 conte Solopigesordisee le sue No-
tizie anl dotto collega,eel tornaronopresentialpen-
sIero le parole di Chateanbriand:Que le fonddelsois
est is tristesse, gur le gènisvrai est la mdfancolie, glie

Sisitande negli anni Borenti della nostra modesta
narrierrlWyoobe rdr!Ëte dellemaggiori eittà orien-
lau,-ehe-riempirono E mondo della loro fama, ab-

mioproprio toonato een mairo éhei monumenti in
pietra-ed la metallo innalsati dallamano dell'uomo
non banud una luogh:ssima durata nel tempo. Oggi,
mereëlastampaedilprogtessedellapubbliebecome-
nicazionid'ogni maniera, le biograno deghnomini11-
Instrieveramentedegniellaselanosperaranamiglior
sorte, sicohè potremopropriochiamarlemonumenti
píû durevoli det bronso, monumentum are perennius.
Obi avrebbe sospettato, ad esempio, ancora pochi
mesisone,ohegrandiokiménonkenti in bronso sa-
robbero stati fasi stella Francia civile per formarne
strumenti di morte?. ..
Le notiziedšRrWitfe"degli studii del conte Luigi

Cibrario, raccolte dal conte P. Selopis, speriamo che
raccomanderanno anch'epe ai tardi nipoti ilnome
del nostro illustre compsesino, così benemerito
delle pattig lettere. Omelite brevi glae, dettato
colla nota consueta accuratesEha grasia di stile, si
percorrono con vera soddistasione. E conte Selopis
promette ehd segna distésamente i plik importanti
lavori storici delGibrario, lineNendoeiëbe nompeð
idì¡¾está sub brete daritte tener'dietro a tutte le
fasi della di lui maravigliosa attività,ehe durante un
mezzo secolo si spiegð Idottifórme e sempre prege-
voielägli odehi degli studiosi. Egli praelama, con ra-
gione, grande il lavorodel Olbrario sulla economia

pohtica del medio eve, perchè fu appunto quello che
91tThigómhggier-mute¢tfestelûlatkinadell'autore.
11anstro biografo giudica di maggiore pratica utilità

tioolarità dall'autobiogralia defãoâie Cibrario, pub•
blicata in lingua franense in Farensa.uktfanno 1869.
Mi si permettadiobiudere questo sempÏiee annen-

sioao! riempiare le mÉtiése righe dei bel lavoro del
tilgoordoute Beloþis liuoms di leigi Clibršrie, cAs
(maîemers:4 e cerea gmanii il cono66ers wisente, bark
a buon dirino celebre presso i passeri, così per is mielte
operesus genererse,come.per seers contesse dischiusa

derre con gram waareggio della atóWe patriâ.
It conte Cibrafitrim la bdtla 'TezÏsura di sver na

b*egrafe,del quale skpuò ripaterApon verità il noto
detter Laudari e ipadsie go mamies, taus, E nel
fiare aneora un plauso Éineero atia genuosità del

Nie'Sisiëþia II'qûhte'wälár o9 bria¢porfeBli' Ro
4Ali itiid deUadtTihantemia delin seieháb ima
lapida marmorea alla memoria det ebbie Pretperu
Balbo beneyito ipeosaate degli a

,
piemon-

tegi, traÌ quali si annovera Hoostro Ciblarlo,
hÏ angeriamo ifVMerà riuÃltiin a o ioin-e
le belle biègrate che egli va þebbitaandö1eonepre-
sidente degaissiamo deMaprefata B Assademia.

---gg riferisee abe jlþmitatg,eseenti-
To pel monumento siasjonale m onorediCesare Bee-
earia partect'g illkGiantÅhåniefþaiediMilano che
vennere indgriaati i signori prof Antonio Buconifati,
car Domenico Indano, avv. Pirro Aporti, avv. Fer-
dinando Gmlini, avi XMeTTini ed avr Annibale
Ricordi g grusvpdeggg farsi per Pingegurazione

dil Ëa Ene rsŠinÊh de risidente
deg cosastato signor ebâtÀ Íleonto B rromeo, già si
sood direiti llat stadsei à àagli à ssori Labus e
Piiovano pÃr le nécerküßŠ lateRigeliëe.
Aétrea etnijneenntopminðation lá egn* ehe

verraånd invnaia in assiiikrfaltiosugóradone, lier
la quatigià sia lissató 11gioino39del correcite insie.
Uillusšre deputato Mancini ha fíbearico di Tare 11
discorso inaugurale. Parecóhi niintitri e diveral emi-
nonti personaggi delÌa Gellaanía interverrahhò alla
festa. Anche là 6tanti mûnielpite vi prendeid parte
in fornik oficiale, if inanielpid da òaató sud ptðv-
vede aceivechè la solennità riesca degna dell'illu-
stre Gotioittadino cui à dedioato.
La statua di Cesare Becearia, scolpita dal giovane

artista Giuseppe Grandi, è volta verso la plassa e la
wig àÑÑdai didellinadgainsiehe áàsamerà il nome
gelosteheatogiurmoonsotto , a

la asatua,puna su 4mpio pla4eatpile rettangolare,
eretto a spese del opiqune. I quattro lati d'esso pre-
sentano due bassoritisivi, la Cieih& e il Tesspo, che
steoge un vele sugli emblema del barbarismo; e due
inserizioni. Ì.a prima suona cosi:
. Italiagt estranieri eressero, augurando che 11

voto iS marzo 1865 della Olmera dei deputati per
l'abolisloge4elia pena4imortesiatradottoin legge.•
B l'attra, il seguente brano del Beecaria Loito al

libro del delidi e deMe pene :

. •Be dimostrerð non essere la pena di morte né

utde, nè necessaria, avrò vinto la causa dell'n-
maattà. a
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- Leggesi nella Gassetta 21eimas del i* -arzo :
Lo seoppio e festensione della peste bovina in

Terrières è ora spiegato Essa fu introdotta dal be-
sgame deh'armata franceae. 11 24 ed il 25 febbraio
som artetmero assi allarmaati. ßioo alloraeransi
tuotate 16 stalle con 54 espi, di cui 5 morirono, 47
furono assisi; 40 degh altimi erano malati, 7 sani.
Rimanevano da accidere 2cari sani. La disinfesione
era attivata dappertutto, e sembra chesi cominci a
tranquillizzarst
in allerlore essenzione dell'ordinansa sai tras-

portodel bestiame satte strade ferrate svisseredel
i•marzo 1865, il Consiglio federale, in considera-
:Ione det assi di peste bovina avvenati nel Cantone
di Neuchâtel, e sulla proposta del suo dipartimento
delfinterno, ba dispostoquanto segue:
All'ammalaistrazione ferroviaria della linea franoo-

swissera (Neacbåtel-Terrières) à proibito ogni tras-
porto di bestiame, eccetto che le autorità sanitarie
odi polisis del cantone di Neuchâtel ne ordinassero
per iseopo di polizia sanitaria.
Le altre strade ferrate della Swisrera tutta sono

tenute a non impiegare nel trasporto di bestiame
verun vagone che sia stato all'estero, se prima esso
non sarà disinfettsto con lisoiva calda.
Per poter esercitare un suficiente controllo, le

amministrazioni ferroviarie sono tenute ad imple-
gare per l'interno trasporto del bestiame soltanto
earri che non vanno ah'estero. Le amministrazioni
dovranno comunicare sollecitamente aldipartimento
deB'interno quali serie e numeri di eerrt To6Hono
impiegare per it trasporto interno det bestiame.
At veterinario in capo, signor Zangger, 6 afidata
is sorveglianza dellastretta ossorvanza degli ordini
emanati.

- La eftata Garsetta ha da Berna i*marzo il tele-
gramma seguente:
L'inelsore Durassel di Berna è incaricato dell'inal-

stone det eonio per le monete federali d'oro. Balla
fronte avranno una testa Sammlane, wentidaestelle,
ilmamero dèlPanno, sul-resosalo l'arma federale
eollaparola Beleads ed il valore.

-UAvessire ffgino del 18 febbraio traddee dal

giornale arabo di Bejrnt El Genna la seguente no-
gisia:
Nella giornata del 9 corrente è mancato ai vivl il

enlebre poeta arabo Boeik Nasif el Iasgi, conosciuto
¢a tutti per uno dei pochi valenti letterati nelle lin-
Bue orientali.

DIARIO
Nei giornali francesi si leggono i primi

giudizi provocati dall'annunzio delle condi-
zioni della pace. Come è agevole immaginare,
tali giudizi sono pieni del più amaro scon-

forto. La pubblica opinione francese non sa

per nessun modo acquetarsi all'idea della
cessione di territorii convenutasi col trattato.
Evidentemente non è un sagrifizio al quale
la Francia non fosse disposta a rassegnarsi
piuttosto che sottoporsi a quello di vedere
stremate le sue frontiere militari. Ma íl conte
di Bismarck ë etato inflessibile; e posciachè la
Commissione dell'Assemblea nazionale, inca-
ricata di constatare se la guerra potesse even-
taalmente continuarsi, stese un rapporto ne-
gativo, ognuno ammette che ai plenipoten-
ziari francesi non rimanesse altro partito che
quello di sobbarcarsi al trattato affine di evi-
tare danni e sciagare anche maggiori.
Il Salut di Lione dopo aver detto che il

governo di Bordeaux era scusabile di ritar-
dare in ogni modo la pubblicazione dei patti
del trattato cosi come & scusabile il chirurgo
il quale prima della operazione non vuole
certamente dire al feritomha si éta per disar-
ticolargli un braccio e per tagliargli l'altro,
così cornmenta le informazioni pervenutegli a
mezzo del Jourgol de Genève:

« Ci si concede la pace mediante la ces-

rinne deWAlmis e di anella n9rte delin In-
rena che rimane al nord di una linea che
parta da Corny al di qua di Metz e vada a

raggiungere i confini dei due dipartimenti
del Basso e dell'Alto Reno. Netz, Strasburgo,
Colmar e Holhouse vanno alla Germania.
Belfort rimane alla Francia. È una eccezione
che ha la sua iroportanza, perchè i Prussiani
padroni dèll'Alsazia e di Belfort avrebbero
potuto in caso di guerra e prima del concen-
tramento di ogni, esercito nelle pianure della
Sciampagna occupare le posizioni di questo
esercito ed avviluppylo come a Sedan e nel-
l'Est. Da Belfort si entra in Francia come per
una-porta aperta appositamente. Noi pertanto
dobbiamo esser grati ai negoziatori del van-
taggio che hiinkio áttenntó sti questo punto.
Na quanto alla pubblica qpinione nei temia-
mo gran mente ché isia possa in alcuna
guisa consolarsi di qiiedi portante con-
cessione dinanzi alla perdita di un territorio
ricco, esteso e popoloso. »
Espresso il dubbio che una pace cosi fatta

possa riuscire durevole, il foglio lionese ag-
giunge : « Le condizioni finanziarie della pace
sono durissime come le altre; ma non sa-

pendo esattamente quale sarå il loro ammon-
tare, poichè non si dice se dalla enbrme cifra
dei cinque miliardi saranno da sottrarsi Ïe
contribuzioni imposte ai dipartimenti invasi,
rinviamoad altro giorno le nostre osservazioni
su questa parte essenziale del trattato. »

L'indépendance Belge così ritrae la emo-

zione prodotta in Francia dall'annunzio della
pace : « Questa emozione fu profonda. Di essa
e del crudele dolore che proveranno non solo
gli amici della Francia, ma anche quelli che
hanno a cuore l'interesse supremo della pace,
ci è giunto l'eco vivente, appassionato, per
mezzo di un articolo del Journal des Débats
e della nostra corrispondenza parigina parti-
colare in data del 26. L'espressione cosi della
lettera come dell'articolo & energica oltre ogni
dire- Ma noi crediamo di non dover toccare
nè all'una nè all'altro perchè ci sembra utile

e necessaÃo cáe i Germania e per ogni dove
non si ignori nulla della impressione deso-
lante prodotta in Francia dalle condizioni di
una paceche avrebbe potuto aprire un'era di
riconciliazione franca e compiuta e che mi-
naccia di lasciare invece tanto seme di osti-
lita e di odii. »
Il Moniteur Offeiel prussiano dice che

602 pezzi da campagna appartenenti all'ar·
mata di Parigi furono consegnati all'armata
tedesca, e che 1,357 cannoni in perfetta con-
dizione furono trovati tiei forti di Parigi.
Sul costituirsi dei partiti in seno all'Assem.

blea nazionale e nelle loro proporzioni un te-

legramma da Bordeaux dice che i deputati
legittimisti si ordinarono in un partito com-

pletamenteordinato, ilquale conta 220 mem-
bri. Gli orteanisti non si misero ancora d'ac-
cordo sulla loro futura organizzazione, ma si
dice che essi formeranno due gruppi diffe-
renti. La sinistra è divisa in due frazioni, le
quali contano rispettivamente 100 e 50 mem-
bri. Il sig. Thiers & il capo del partito con-

servativo-liberale, che comprende due gruppi
di deputati monarchici. Vi e pure un piccolo
gruppo di bonapartisti e di repubblicani mo-
derati.
La France conferma la notizia data da un

altro giornale che le speses prodotte dalla

guerra e constatate finora dalla Commissione
parlagnentare di Baansa ammontano già a

più di tre miliardi, e che esse oltrepasseranno
i quattro.

11 Temps ha un articolo nel quale dimostra
che in conseguenza degli eventi della guerra
il prodotto annuale della proprieti immobi-
liare della Francia non eccederå per qualche
tempo i 18 miliardi di franchi. Per cui, a

detta del foglio parigino, un'indennità di

guerra di un miliardo di talleri già sarebbe
una cifra troppo elevata in paragone delle
risorse che rimasero ai vinti ed alla garan-
zia di.ottenerne il pagamento.
Alla Gamera inglese dei comuni, nella so-

data del- 27 febbraio
,
il signor Gladstone,

rispondendo a una interrogazione del signor
Otway, disse che l'ambasciatore tedesco avevà
notificato al Foreign Offee la sottoscrizione
dei preliminari di pace, ma chenon necono-
sceva ancora officialmente i termini. Promise
più ampie informazioniper dimostrarequanto
il governo britannico avesse fatto per consi-
gliare la médetazione. Il signor Gladstone
soggiunse che il generale Walker e il capi-
tano Hezier ebbero l'ordina di non prender
parte all'entrata trionfale dei Tedeschi a Pa-
rigi. Quindi la Camera prese a discutere una
proposta del marchese di Hartington per la
nomina di una Commissione incaricata di
procedere ad un'inchiesta sulla esistenza di
un'associazione illegale nella contea di West-
meath (Irlanda). Dopo una discussione assai
animata, alla uale presero parte i signori
Disrieli, Sherlock, Gregory, IIsrdy, Chiche-
ster, Fortescun ed altri, la Camera, sulla pros

marono i senatori Bixto, Medâbres e Capriolo,
relatore, ed il Ministro della Guerra.
_Chinen poscia la discussione generale, e ri-

anandata a domani quella degli articoli, si fece
luogo all'interpellanza, annanziata nella prece-
dente seduta, del senatore Rossi Alessandro al
Ministro della Guerrasallecondizioni d'appalto
per la fornitura dei panni militari invitando il
Ministero a fare le opportune dispO6iEÎODI
per evitare taluni inconvenienti nella fornitars
medesima; e vi rispose il Ministro della Guerra
spiegando le ragioni del sistema tenuto dal Go•
verno nel servizio delle forniture mihtari, non
senza mostrarsi pronto ad adottare quei sugge-
rimenti che valgano amigliorarequesto servizio.

Camera dei BeimtatL
I.a Camera nella sedutadiieri approvò sensa

discussione i seguenti diseguidi legge, Revi•
sione de'redditi de'fabbricati ði Firenze; -
Computo delle campagne di gâerra a favore dei
anlitari di terra e di mare, riformati condiritto
alla pensione, -- Prescrizionedegli atipendt ed
altri assegnamenta personalidovati dallo Stato.
E dopo osservazioni dei deputati Farini,.Corte,
Maldini, La Ports, Salis, 'secondo una mozione
fattale dal Ministro delle Finanze, determinò di
rinviare la disensaione di un disegno di legge
relativo al compato pel conseguimento della
pensione degli anni dynterruzione di servizio
soferti per causa politica as511impiegati civili.

PREMIO RIBERI
Programma

Sarânno aggladicate lire 1000 in premio alla mi-
Siiore delle memorie redatte da ufiziali del oorpo
asoitario militare sul tema siegnente Della esecima-
sione e riensoimasions.
Sulliantorità degli nomini pià oompetenti, non che

In.base afstu namarosi aeoaratamente e sensa pre-
Tensione investigati, li ooooorrenti een una ragio-
natagnalisi eritica delle contrarie opinioni attual-
mente dominanti, dovranna tprincipalmente dimo-
strare as, allostatoattuale della solensa e del risul-
tati sperimentali, convenga, o non, abbandonare il
metodo di vaccinatione pits genbralmente ora in uso,
per abbracelare esclusivamente quellodella vancina.
sloge animate.

- Cendisioni del concorso,
t•Nessnaamemoria, per quantomeritevole, potrà

conseButreilpremiosefautoremonsvràadesplato
a tutto le condizioni del programma.
2* Le memorie non premiate potranno, ove ne

siano giudicato degno, conseguim una monsione
onorevole.
8• Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italiana, francese o latina, ed i aa-
ratteri ehlaramente leggibill.
¥ Non potranno concorrere fuorché i medici mi-

litari del nostro eseraite e marina, tanto in attivitA
diaervizio quanto in aspettativaed la ritiro: ne sono
perð eenettuati i membri del Consiglio o della Com-
missioneaggiudicatries,
t* Ciaseanconoorrente contrassegnerà la samme-

moria con un'epl6rafe, la quale verrà ripetatasopra
una scheda suggettata contenente il nome, 11 pro-
nome ed it luogodi residensadall'autore.
6• Ëvietata qualunque espressione ebe possa far

eoneseere l'autore; ove eió sneaedessa, questi per-
derebbe ognidirittoal conseguimento del premio.
7* Verranno soltanto aperte le schede della me-

moria ¢remiata e delle giudicate meritevoli di men-
sinneonorevole: le altre saranno abbruciate senza
essereaperte.
8•I.'estremohaite di tempo stabilitoper la oon-

segna delle memorÌe all'ufficio iief (insiglio à 11
30 notembre 1871: querie chepervenlikero su tempo

posta del colonnelloWilson Patten, aggiornö
il dibattimento alla prossima tornata.
& Berlino, il Consiglio federale germanico,

presieduto dal ministro'Delbrück; tenne una

seduta plenatiafalli $1 febbraio, pella «¡nale
fu comunicato-il telegratoma.ufficiale che.an-

blea dichiarb di aderire alla soppressione de-
gli attuali divieti di esportazione,

posteriete saranno considerate come non esistend.
9•La pubblicazione nel Giornale di medicina mili-

afg e memorie serviràdi ricavata

W. II"-mitisoWató delle momprie-presentate al
anadakso ap ededidirlikralCohsiglio,cop piena
facoltà a' questo 41 pubblicarlp mess* della
stampa. llautore per à afdresi Il rodi dareeen 10
samaan ibenannhhlidtì 9119 árntiriskemoria snehe
owndara 6 ihódineat9, parche Taguesto caso Taucia
risultare" degli emendaurahti e liëlle modaicazioni
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione

Un decreto dell'imperatore Gtralietato ha
nominato a membri della Commissione mili-
tare i rappresentanti di Prussia, Sassonia,
Mecklembargo, Geburgo e Anbalt. Venne

pure nominata una Commissione federale þer
la marina.
Tra pochi gioini il Consiglio federale ger-

manica avrà da eccuparsi del progetto di

legge sulfamministrazione dell'Alsaziae della
Lorena.

So legge nel foglio ufficiale del governo
russo: s In seguito dellekomunicasidni fatte
dal capo ilel þIire eseattilíd delli Fran'cia,
l'agente diplomatico russo residente a Bor-
deaux venne incaricato di mettersi in cor-

risporideñói ufficiale col governo stabilito
dall'Assemblea nazionale. à

.

II Journal de Saint.Petersöourg smentisce
ufficialmente la voce sparsi da qualche gior-
nale, secondo la quale sarebbe stato posto in
libertà dal signor Crétnieux l'autare dell'at-
tentato commesso a Parigi contro l'impera-
tore di Russia.

I l

Senato del Regnos
Nella pubblica seduta di ieri, dopo alourie

comuniaisioás d'ufficio e l'annunzio della no-
mina a ágÍoranza relativa d'un nuovo com-
missario per la contabilità interna nella persona
del senatore Alesenädro Rossi, ebbe luogo la
relazione di petizioni che venne fatta dal sena-
tore Chiesi sopra un elenco di dodici petizioni,
le quali non diedero luogo a speciale discus-
81080.

Seguiva poscia la relazione sui títoli del se-
natore Cataldo Éigti per la suaemmessione,dal
Senato consentita
Intrapa qitindi la discussione dello schema

di legge all'ordine del giörno aalla sédeeminris-
dizione dei tribunali militari territoriali, il se-

I natore Vigliani vi propose'im controprogetto
svolgendone lo scopo e la portata; e ne ragio-

del relativomaneseritto at Consigtlo.
Afrestdems

se(Consiglio supertore miligere di sanità
Comssarn.

Vikid pr15pi¾vazione
li Mistagro: 6oroxx.

CAPITAliERIA DI PORTO ·

del esapartimente maritumediForte Empetecle.
Avvise.

Si è riavenuta in questa rada 80'aneora vecebia
oolide¢po di legnò intto fracido del peso di circa
quintati dueechitogr. 40, del valore'ti lire 38 « ceu-
tesimitW.
' Si difildano gt'interessati agiustineare presséque-
stii C:rpitaneria di Porto le loro ragioni di proprietà
tí¾ termine prescritto dall'art. 131 del Codtes della
marina mereantile.
Porto Empedeele 9 febbraio 1871.

itysygenge fa Capitanaris: 0.Paavincur.I.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA OTEFÀ I)

Versailles, 1•.
(lifficiale): -- L'imperatore inviò all'impe-

ratrice il seguentedispaccio:
« Ritorno da Longchamps, dove ho ispezio-

tlato le truppe del sesto ed undecimo cor¡io
d'armata e del primo corpo baratese, in tutto

30 mila uomini tiestinati ad occupare Parigi.
« L'avanguardia è entrata in Parigi alle otto

di questa mattina senza alcun disordine. »

Berlino, 2.
La convocazione del Parlamento tedesco è

aggiornata fino al 20 del corrente mese.
Bordeaux, l'.

AssessNea sosionale.- Bembergpr, respin-
gendo il trattato, dice che Napoleone III• è il
solo risponsabile delle sventure della Francia.
Conti, deputato della Corsica, protesta contro

queste parole. (Ïaatalti ed agitazione nell'As-
semblea.) La seduta è sospesa - Ripresa 14
discussione, Gavini, deputato della Corsica, fa
altre proteste. (Nuova agitazione nella Camera)
Tinera prende la parola, biasimando l'impero e

i suoi sostenitori.- Dopo qualche tumulto la
seduta è nuovamente sospesa. In seguito, sulla

proþosta del deputato Targe, l'Assembles vota
all'unanimità la decadenza della dinastia dei
Bonaparte.

Bruxelles, 16.
Si ha da Parigi, in data del 1•, a mezzogiorno:
Parecchi battaglioni tedeschi sonoentrati alle

ore 7 per preparare gli alloggi ed occuparono
alle ore 8 e mezzo il palazzodell'Industria.
Alcuni disfaccamenti comparvero sulla piassa

della Concordia. Era presente un piccolo nu-

mero di curiosi. Non in fatta alcuna dimostra•
zione. Un cordone di truppe francesi e di
guardie nazionali impediya il passaggio ad ogni
persona in uniforme. L'attitudine della guardia
nazionale à generalmente calma. Non avvenne
alcun deplorevole inoidente. E grosso del corpo
d'occupazione trovasi nel bosco di Boulogne,
ore sarà passato in rivista. Esso entrerà a Pa-
rigia mezzodi.
I quartieri occupati sono gussi deserti. Le

porte e le finestre sono chiuse. Negli altri
quartieri, specialmente ani boulevarts e nella
via di Rivoli, le botteghe e i cafe sono pari-
mente chinsi.

Bordeaux, 2.
Gl'impiegati del ministero dell'interno parti-

ranno sabato per ritornare a Parigi. Il governo
vi ritornerà appena lo permetterà l'esecuzione
della convenzione.
Lord Lyons e Olosaga consegneranno oggile

loro credenziali.
Il latoredel voto dell2ssembles arrivera a

Parigi oggi a mezzodl. Le ratiSehe saranno

scambiate immediatamente.
I Prussiani partiranno probabihnente da Pa-

rigi nella stessa sera.
Si ha da Parigi in data di ieri sera :

I Prussiani fecero l'ingresso in conformith al
proclama pubblicato. L'attitudine della popola-
zione fa calma e dignitosa.

Madrid, 2.
11 Vicerò d'Egitto accettò la mediazione del-

l'Inghilterra, di già accettata dalla Spagna. Si
ritiene che il conflitto sia terminato.

Bordeaux, 2.
Un decreto in data del 27 ordina che tutta la

gendarmeria mobilissata rientri nelle sue resi-
denze. E reclutamento delle brigate provvisorie
venne sospeso.

Vie 2.
La Presse ha da Berlino che lord Loftus a

Berlino e Odo Russella Versailles hanno comu-
nicato un dispaccio di lord Granville, il quale
protesta contro la cifra dell'jndennità e le fron-
tiere da cedersi. E conte di Bismarck respinse
categoricamente questa protesta.

Berlino, 2.
E Jifonitore prussiano pubblica na decreto

imperiale il quale convoca il Reicherath pel 21
mar20.

Bordeaux, 2 (sera).
Si ha da Parigi, in data di oggi, mezzodi:
La città continua ad esserecalma. Nessun in-

cidente è avvenuto in seguito all'entrata del

AIIOra i 000 enamblafa le ratißnks del trat•
tato e Favre ritornò aParigi.
I prussiani lascieranno'la città domani mat-

tina.
Vienna, 1 2

Mobiliare . . . . . . . , , . 252 80 252 90
Lombarde.

. . . . . . . . 179 40 180 30
Austriache . . . . . . . . . Sì8 50 880 -
Banca Nazionale . . . . . . 725 -- 725-
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 89 9 89 1)2
Cambio sa Londra . . . . . 224 10 124 80
Bendita anstrisch

. . . . . 68 80 68 26
Berlino, 1 2

Austriache •• · · · · · · · 2011/4 2071]R
Lombarde. . . . . . . . . . 97 1/2 .

97 1/4 '
Afobiliare . . . . . . . . . . 137 5/8 187 1/2
Rendita italiana . . . . . . 64 1/4 54 1/2
Tabacchi . . . . . . . a . . 88 8/4 89 1/4

Marsiglia, 1 2
Rendita francese . . . . . . 52 50 41 60
Rendits italians . . . . . . 55 25 55 -·
Prestito assionale . . . . . 456 25 462 50
Lombarde. . . . . . . . . . 288 - 878 75
Bomane...........14350 -¾
Spaganolo . . . . . . . . . 90 8/4 808ti
Egiziane . . . . . . . . . . 410 - 410 -
Tunisino 186& . . . . . . . 175 - 172 -
Ottomane 1888 . . . . . . . 800 - 8052

UFFIŒO GENTRALE O
Ihanse, 3meno 1971, a I gam; a

B vento ha girato damsentro a tramentaba
sognistando di forza e sposäbrindollcielo dsEs
nubi in molti punti deus Penisola;, een ititto
ciò il cielo si mantiene ancormatoloso aAAosta,
Moncalieri e comopure in tetts la 81-
cilia. Un aumento di pressione luk hvate Idogo
in tutta Pitalia : ëeço varik tral 6 e i'10mut
nella zona compresa fra Aosta, Romale-Briu-
disi; da 1 a 4 mm. nel rimanente d'Italis. Is
temperatura ðgeneralmente dindnuit£L'Adth-
tico è agitatoda RimiidàSanta Maria di f.euca;
11 hiediterraneo appenamosso.
I venti di nord dominerango andora ePigt-

teranno il mare anche in alfriluoghl'Tempo
bello.

OsszBTAz!0NI x-EEDBOIA)ŒlURE
lhiis mi B.Musse&NWissesioresasilards &NWms.

Nel ginemo 2 mano 1871

Essametro a metri 9antim. 3 µm. O
52,6 an! HveDo del
more e ridotto a mm um sig
sero........ 771,0 774,0 770,0

Termometro eenti•
grado....... 6,0 11,0 5,9

Unidith relativa . . 45,0 85,0 }0,0
stato del nieto . . . sereno sereno sereno

Tak direzione.. NB NE NE '

rorna . . . . rorte torte quasine

Temperatura -=&a ........+ ig
Temperatura mumna. . . . a «. . .‡ 4,9
Minima mena mette dat _a mano . L + 2,0

nennco.

Appena ricevuto il telegramma che annan-

ziava il voto dell'Assemblea nazionale, Favre
spedì un dispaccio a Versailles, ma non avendo
ricevuto alcuna risposta,si recò egli stesso que-
sta mattina alle ore 6 al quartier generale di
Versailles per réclamare lo agombero di Parigi.
Bismarck volle un processo verbale ufBoiale

che constatasse ilvoto dell'Assembles.
11 processo verbale essendo arrivato, Favye

partì nuovamente per Versailles.

spen...g«•ñi-
TEATROiNICCOLINI,ere8M Ladt...m.* a

compagnia di 4 Bello Boi rigibrashafi:
Il ghiacciaio del Monte anco- Petimess.

TEATRO BOSSINI, ore,h 1¾, diaknimatléa
Compagnii iretta da A. Ifontimap¾ta:
Una fortuna in prigions - Diò «As succede
aue ragasse.

LISTINO UTFIC ALE DELLA BORS ,DI COxxxntito (Firense, a usargo 16U)
somums zum main sus riens

V A I, O I esimaLDLD D

sai beni ecoles.4 ' id. * 19 if 19 - - - - - - - T-
As. ooint. Tab. . . I genn. IWI - - - - 570 - 6¶ - y¡- - --

Obb. E.goinkT, 27 A - y -- y- - - - y 11
Ferriere 5 0x0, . . . - - -,-- - - -- -y -dal Tesoro 1649 E'Og0 , - - - - S - - - E ¯I ideBa BançaNas. Tosonna 1y (871 1000 1560--- 1857- - - - - - - --

DetteBanenNps. Regno d'ItaBa id. 1000
- - - -'- - - - - - 257Ò

genow Toso.diereg.,per )'ini .ei
n commercio . . .; . 14. 50¢

- -
- -

Bancadi Credito . . . .
' N - - -

Asioni delCredito Nobil. Itat . 11agge 1870 500 - - - - - -
- - - - -

Asiani deBe 88. . Romane . . 1 ossob.l865 500 - - - - -
- - - - TO

0bbL 8 dalle 88. Å . E - - - - - --
- c

Asiani ans. as. rr. Liver. . I genn. 1871 & - - - - •- - =- L kW
Obbl. 8 daUe suddette . . . . 14, 500 - - - - - - - -s- - a i
Dettes .. .....

M--
-- --- -- - -

vettes nas.¥siir.Mar... see
-- - -- - - - - -

Asioni S FF. x..mannu . . . it. 506 3¾5 - 324 50 327 - 326 - - - .-

ObbL 8 Og0delle dette . . . . . .
1 ottob, ISTO 500 178 - 177 - - - - - - - -·•

Buoni Meridionau 6 0¡O (aarta) . I genn. 1W1 500
-
- - - - - - - -- 460

Obbl. dem. 5 Ot0 in sene campL så. 505 - - - - - - - - - - 456
Dette in serie non complete . . . 505 - - - - - - - - - - --

Dette in serie di una e more . . .
50E - - - - - - -- - - -

ObbL 85. 77. Fimeria Emmmis 500 - - - - - - -- E - -

Imor. oomunale 5 OLO 1' emiss. . 50c; - -
- -- .- - -

Defto 2•emissione
. . . . . . . . 500 - - - - - - - e - -

Nuoroimpr.deBaalttadiFirense l aprile lWO 250 - - - - - - - - -
- -

Impr. oomunaledi Napoli . . . .

500 - - - - -
- - - -

- -

Prest.a oittadi Venezia. . & - - - - - - - - -
-

Obb.
.
fond.Monte de'Pasahi 500 - - - -

- - r- - - -

6 0¡O italiano in piccoli pemi .
.

I genn. 1M1 a - - - -
- - - - - - 57

8 0¡O idem . . . . . . . . I aprile 1WO •
- H

Imorestito Nas. giocoli pessi . . id. * - - - - - - - - 85
Obbl. ooalesiast, m plecoli pensi >

- -- -- - - 80

B I D L o D

Livorno. . . . 8 tenezia •E. gar. 80 . . . bre ,

Deno . . . . . . 80 Trieste. . . . . .
W · · •• L

Dego , , , , , . 60 Debbe. . . . , , . $0 Dgte . . . . . . W 20 20 25
Boma

. . . . . . 80 Vienug . . . . . . 30 Parigi . . . aM
Bologna. . . . . 30 Dettð. . . . . .

.
90 Detto. . . • • • W

Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 • 4 Vista
Torino

. . . . .
30 Amburgo. . . . , se oro. 21 21 -

BamsaSolo.

Pressi fatti• 6 p. 0¡O: 57 05, 57 00, 56 95 cont., 57 15, 10, 075 05 f. c. - As. Merid. 324 50, 25, 24
cont., 327, 2650, 26 f c. - Prestito Nas. 82 60, 50 f. c.

Al aimisse: A. Noamaa .



g]METTA I/FFICIALE AEL REGA0 ATTALU - N. 62 - Venerdi, 3 Harso 1871

Intimaslana O INÎ0BB pgr pBb. D. 6iaseppe Joppolo, e donna Anto- sentante 11 disciolto monastero del

Îlti grgy nina Desti, tutti coi loro nomi, titoli e Cuore di Gesh alla salute di Napoli,
L'an mille rappresentanze che loro spettano, do- domielliato per railua di carica nella

g
50 ottonento settantuno, miciliad in Falermo - 60. Al rappre. direzione medesima in Napoli nel pa•lo o trenta det mes i gennaio. sentante la parrocchiale ebiesa del IAEBo di 5. Giacomo - 148. Giuseppe

.

istanse del a don Bene SS Salvatore di Naso, 191 domielliato Friossi e Spinelli principe di Cartati,
Paternò Usste glio del fu •01. Principe di Mooforte.dosteiliato domiethate in Napoli - 149. Gaetano

o in Palermo - 62. Donna Teresa Merig L>ui oonte di Oppido qual padre e le-

ogo ch
' Clerici vedora principessa di Cató gittimo tatore delle di ini tre aglie

htore del 4 i nella quaktà di madre e totrice della etnori e deMa defonta Laura Priozzi

signorAntoninoPaternòC signoradonnaGlowannsFilangierinoi. SpioeHi nominate Maria, Bachela e
ehese di San Staliano, doan

' ea ostiaed erede del defunto principe Margherita, domiciliato in NapoN,

Papera6 Castello in B don di Gutð, D. Alessandro Filangieri, quali suecessibih e rappr•-sentansi la
Giovanni Russo prine i Cerame domiettista in Palermo, Corso View defunta signora Margherits Spinelli

di nostei marito ed autorissante rio Emanuele - 63 Don Giusep vedora principessa di Cariati - 150,
na Sãoranniaa Paternò Casteno e

Atanasio tanto net nouse proprio ce 151, 152, 153, 154. Filippo Monforte

liere don Franoeseo Monesda, qual padre e legittimo amministra- attuale doendi Laarito, AKredo Mon-

qàs! di castelmarito ed autorissante, tore del di lui agilo minore signor forte, Bug6tero Monforte, ufficiale si

somap Elena Paternò Castello in Cali
D. Franoeseo Atanasio e Ventura reggmento Reali equipaggi di marina,

è barone donGiuseppe Cali di costei erede della defanta signora donna Natallria Monforte vedova del signor
marito ed autorissante.e li detti Pa- Giovanna Ventura, domicihato in Pa- I arlo Carignani e Giulia Monforte,

Castello, tatif mali eredi lermo - 64 e 65. Donna Felice Lo Paso, tutti quait rappresentant: la defnata
i ed Abate in Alliata, e carattere D E- signora Carotina Spinetti vedova du-del sagdetto marebase di Saa daardo Allista di lei marito ed auto- chessa di Laurito, domielliati in Na-

, don Antonino Paternò 04- rissante, e detta signora Lo Faso, 11 - 155, 156, 157, i$8, 159, 160, 16f,cioè dettominore di erede uni° quale erededella signora donna Agata 2 Giulio Riceiardi, qual tutore dellai altri di legittimari, pos- Abate vedova 1.o Faso dnehessa ednea di ini fight -more signora Francesca,op IIsti in Catania, e per di Salaparata, domiciliati in Palermo Emanuele e Francesco Ricciardi,te proendara eligono domi-
- 66. D. Antonino Martines, domici- Luisa Ricelardi marchesa Imperinte e

laMenina in assa del loro pro- listo in Palermo - 67. D. Andrea Spi- Francesco di Paolo imperiale, D'Af-euratore e aikgnor do rancesco ag¡¡¡ g¡G5io, domiettiato in Palermo - fritto di costei marito ed autorizzante,
rt, a. 9 68. Signora donna Carolina Spinelli Matilde Bieciardi e Pablo San Felloe

11tri civde esstaa, d Ri6tlo, domiellista in Palermo - 69. di costei marito ed autorissante duca
listo la questa strada, ho dieblarato e Donna Giuseppa Spinelli vedova del e daehese di San Cipriano, e Alfredo

eitato pubbliol proclami meta le signor D. Salvatore Caruso, domici- Ricolardi marchese di Topaldo, tutti
for-e-prescritte delfart. 146 del Oo-

flata in Palermo.10. D Raffaele Mar- domiciliati in Napoli - 163, 164, 165
dioe di gars olvile ed in conti• tino, domicillato in Palermo - 71. D. Donna Antonina Turrisi vedows An-

anation anecosione deRa delibe- Costmo Buseemt, domicillato la Pa. toci , donna Marianna Turrisi in

razione emessa dal tribunale civile di
krmo - 72. D. Alessandro Chiummo, Ragonese eD Michelangelo Bago-

tra.asmag ¡•n.ee...h•aiB69,registrata domiciliato in Palermo - 13. D. Halva- nese dt oostei marito ed satoris-

een mares da bollo debitamente an-
tore Gottone, nella qualità di rettore sante quali eredi del defnato NOD-

alista,lid
della Confraternita di Santa Maria algnorD.EpifanioTurrisidamielliatia gaori: i intendente di dell'Arco, dentro la Comtnenda della in Tusa - 166, 167, 168, 169 De Miche-

a Falermo MaggioreadomiellatotaPalermo.74. langeloBussone,D 61useppeBusso-M D. Giovanni Trapani, domiciliato lo ne, donna Teresa Bussono eD Vin-

aale e 88555 Eari i Palermo, con casa, strada, dimora e eendo Mammana di costei marito ed
sugli a di Palermo residensa ignoti - 75. Goote di San autorissante e detti Bussone sali
per i suo of Martino, D Nicoló Plaando Lanza e igli ed eredi del di loro padre b's..-

sito Braneiforti, do-leillato in Palermo - seppe, e quali eredi ed aventi dritto
fina.e ena tal quantà r to 76. Cavaliere D Broole Lausa e Bran- di D Vineenso, eD Antonino liteordt,

rap tanse de.dplamoo elforti, domielhato in Palermo - 77 eSooro Agnese e 6eoro Raffaela RI·

Aallide Di'¾ di
Cavaliere don Igassão Lanza e Bran- cordi domseiliati in Regalbuto - 170,

delDemania e tassa la teoitodelt'abo- eitorti, domieniato in Palermo - 18 171. Donna Marianna Bussone aglia
lita Diresione del rami Cavaliere D. Baaneele Lansa e Bran. ed erede del fu D Glaseppe e cava-
dritti diversit tom eiforti, domicHaato in Palermo - 79. liere D. Salvatore Casta qual di dostei
del BS. Salvatore di Pale del di- Bauerdote signorD. Satwatore Lann marito ed autorissante, comiciliati in

alloitemonasterodi Basta di e Branciforts, domiellisto th Palermo San Fili po d'Aggirò • 172, 173, 174.
M del dialetto imonastero di -80. Saeerdote signor D. Salvatore 175. D espasiamo Trigona Paternò
Monte Vergine di Paleren del di Lansa e Braneitorst, domiolliato la Castello duca di Ñisterbianco, 1). Vin-
salotto -o-astero deMa a a | Palermo - 81, St. Contessa signora canzoTrigona Paternò ûastello, donna
Palermo, del dissiot .

donna Beatries Lanza e Branalforti to Marianna Trigona Paternð Qastello
Sant'Anna di Pale d

di Mastro-lovanntTaseneconteD.I.neio quall igli ed eredi del defooto signor
essa profe-a del ri Gross MastrogforanniTaseadileimaritood Alberto Trigona Joppolo e Ventimt-

Palersia dei dirationi del Demnok
autorissante, doinleMisti in Palermo - lia duca di Misterbranco, D. Mario

rappresentante di dritto la essa
83. Donna Eleonora Spinelli in Lanza rigona loppolo, tanto col þroprio

e la essa del Novisi
vedova principessa di Scordia, natia nome che come erede e rappresen-ato del qualità di tuartoe det di lei figli mi- tante della delantedi tut so esta donna

eenvento i Sant'Autti, dat dissioli nori, douniettista in Ëatermo a 84 89. Grasia Trigona loppolo estimiglia
Palermo, del dinaloi mo

9 86, 87, 88, 89 Pribelpe signordon Gin. domicaliati in Cataola - 176, 177, 178.
C#aaesionedlPalermoedeNadipaloita seppe lansa Spinelli. casshore D. D Erede Tedeschi eTrigona,donna
essadi San Marco Erangelista di Pa Francesco Girolamo Lansa Spioeili, Mariaana Teleschi e Tri ona, e don

lerito.e eonegni altra qushtà e
· eavaliere D Corrado þaata Optbófil, Viro 1Faldea di costei mar to ed auto-

pressatsame the pn6 per k
cavaliere b Manfredi hansa Spinelli, rirsante, demietitatt in Catania - 179.

- 2, 3 Signort Perdinando signoradonnaStefacia Lacza Spineln Cavaliere D Emilio Franco nella qua-
rone, e D. Si starra eit

to Monroy, e signor D. Gaetano MOD. lità d'minadante di inansa rappre-
qualità diretto in venerabi o

a roy coningt principe e principesas di sentante II ansetto daiettore del De-

pella del Santissimo BosmFlo in 8 Belmonte, domiciitati in Palermo-90 mamo di Catania, qual rappresen-
Domenten, domielUatj in Palermo

-

O Gmseppe Trapani, domictinto in tante il soppresso monastero degli
4. Reverendo padre D. Luigi Bargi

Palermo -91. D. Alberto Tolsona Jop. Angeli di llegalbuto, domiciliato per
meDa qualità di amministratore d

lo duca di Mtster Useneo, domici. ration d'uffleto in Catania - 180, 181,
Montefondatoin Palermodalfepadre

sto in Palermo • 92 Donna Brasta 182.183, 184. Donna Augusta, donna
CamlUo Pallatiofal, domiciliato in Pa.

La Barbera het nome, domiciliata in Crementina e deuna Margherits Della
Ier-o - 5. Referendo ennonien do

Palermo - 93, 94. D. Gaetano4D An- Posta, cavaliere D Francesco Corte,
E-anuale Barbers sale

a drea B-Ilitti, demieinart in Palermo - e oavaliere don Domenico Pelliecia,
espo loro della aoH giah on a g, 96.97, 98, 99, 100. Donna Rosolia quali mariti ed autorizzanti le ultime
domieHiale la Palermo - 6. D. a. aseiOastello e Caraeanolo in Oordova, dos signore Detta Posta, domteiliati
also Attato Patern p

** B BI6nor marcheme D, Flitpp6 Gordova per elesione in Messina nella casa del
Ned di Man di lei marito ed abboristante, e ri- signor Pasquale Moleti sita Largodel-
... p

d oulato in geora dònila Ataria Del Castello e Ca- l'Annunziata -185 Luigi Trigonamar-
g -g

.
D.6 Settimo taeetolo tutd tanto col nome proprio chese Poressaqual marito ed autorir-
di FHalia, D' Ìleh- che come eredi beneietati dei furono sante la signora donna Marisona Pa-

D.Si
arri g mendi D Pietro Del Castello Caraoci lo thar- ternò Castello, domiciliato in Catania

lità di tutore de R
a na- ehese di sant'Isidoro, donna eresa - 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193,nor dontia 1sabella, e donna Merlina De 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200. Don

e i et Castello Caraeciolo, domicillatt la Pa- Francesco, D. Domenica e D. Miebele
Ah a

termo - 101, 102, 105, 104, 104 106, Nicolaci, donna Concerta Nicolael in
M¡nsliti dleredean le beneiaia .

107, 108, 109, 110, 111. D Bioseppe Bulo,e D. Luigi Stílo di costei marito
todpi fe envallere Russiero Setu e D. Francesco Abate, D. Mariano ed autorizzante, qual. ligli e successi-
e costui aale erede beneildato Abate marchese dt Longarini, donna bili del defanto styrtor Toecolo Nico.
defanta donna Glaseppa Bo- Giuseppa Abate vedoes baronessa di laci, D. Giovanni Penini, qual coniuge
naam in ne, prineipessa di Ca- Fuethno, donna Giovanna Abate,don- suaerstite della signora lonna Elisa-

stelanovo, demistilati in Palm na Caterina Abate moglie at detto ea- betta Nicotaci, D. 1)omenico Pettini
10. D. Gaetano M

valiere, D Ginneppe Abate di lei ma. Niealsel, D. 6torgio Pettini in Nico-
usarra nella cualità rito ed autorissante - D. Mariano A. laei - D. Baimondo Pettini e Nicolael,di stadano della comune del SB. Sa!• bate e Marsata, donnaGiovanna Abate D Giuseppe Pettini e Nicolaci, i dettiTEtore, Ivi dominiffato - if. D. Fraa• in Masto, e D. Salvatore Musto di ist Pettini e Nicolnai quah ligli e suenes.

caseo $4ribani qual iglio ederede del marito edautorissang donna Angels sibili insieme al signor D. Cosimo Pet-fu Glassppe,domielliato in Palermo - Abste e cavaliere D Osbriele Lo Foco tini e Nicolaci domiciliato in Messina,12. At signor D. Franomeo Paolo No- di Iet marito etautorizzante, domici- della detta defunta signora donna Eli-eLa i
. Itati in Palermo a 112, 118, 114, 115, sabetta Nicolaci, e per la later-edia

vanni NetarbartoloeBalestraros rin" 116, t i 119, 120, 121. D. Vin. persona della medesima, anche sue-

di
P eenso pe Sant'Antimo, cessibili del detto defunto signor Joe-tanto nel nom doans Rosoll Todova contessa colo Nicolaei, D. Antonino. D. Silve-

4 e legittinto Marallo, donna Maria Ruffo contessa stro. D CorradoNieulael,donna Maria
amministratore deldi lui Gallo mino- signor eonte D. Cesare Nicolael in Basilieb e D. Francesco
re D. FDippo, donatario delia delanta oostet gto ed autorir. Bastiteó di costei marito ed autoriz-
signora donnafraneesosNotarbertolo sante, onna Lueresianalto marebesa sante, quali figli e successibili del de-
eBalestreros.domieUlatolaPalermo Filissi,emarchDLeopoldofdiasid! tunto signor don Michele Nicolaci
- it. D.laopoldoNotarbartolo e Bale eosset maritoesautorissante, D 6iro. âgli del detto delanto signor don
streros, domietWato in Palermo - 15• lamoRulloprincipe Spinoso, tanto col Jooeolo

,
e detti signori dou Sil-

D. Emannele Notarbartolo e Batestre- suo nome proprio ehequal padreele. Testro e don Gorrado Nicolaci agli
domleiliato in Palermo • 16. D• gittimo tutore ed ammtalatratore de¡ del detto defanto don Michele Na-

. suoi inti minori eredi della defunta colael anche come coeredi e rappre-
in Palermo• ff.18. Donna donna Ëlens Filomarino e Cuttoneo sentanti della di loro defuntama don-

Márianas Notarbartolo e Balestraros principessa Spinoso, donna Policia gg. na Bosofia Nicolaci, e tutte le dette
in NaseBI e conte D. Carlo Naselli di lomarinoe Gattoneo in Branenecio e parti tusieme al suddetto signor Co-
eostei marito, dotatario ed autoris- D. Carlo Braneaccio principe di TrÎ6- smo Pettini come rappresentanti del
state, domielliati in Palermo• 19. 20. giano da lei marito ed autorizzante e defonso signor conte D.Francesco Ni-
Doman IIInfa Notarbertolo e Balestre. eavaliere Don Gennaro Brignone colaci, douteiliati tutti in Barcellona
ros, eD. Tineemo Parlstdienstel ma· Del Caretto nella qualità di tutore - tot. Donna Caterina Joppolo vedova
rito edsatorissan domicillati inPa- della minore donna Francesca Lac. del deinnio D. Giuseppe Gentile quale
ler-o - 21. D. FIII Notarbartolo e chest Filomarino moderna, marchesa erede del defunto di lei fratello signor
Notarbartolo diS Giovanni, di Monte Seastiosi, tutti nella qualità D Pietro Joppolo del fu D. Giuseppe
domiellisti in Palermo •22.D Giusey di eredi edaventi causa della defunta domieDista in Tortoriet - 202. Donna
seNotarbartolo e Notarbertolo.do-i. donna Bosofia NapolieCuttoneo,mar- Maria Antonia Palazzolo vedova del
allisto in Palermo - 23. Oaxallere D. ehesedi MonteSengliosi, do-lailiatiin signor D. Gaetano Bentile, tanto nel

EmanueleNutarbertoloeNotarbertolo, Palermo - 122, 123, 124, 125 Dottor nome proprio che per lo interesse
domteiliato in Palermo -24. CavaHere D. Onofrio e annomion D. Giuseppe obe potrebbe avere nelis suceemione
D. Giovanni Antonio Notarbertolo e Basile e donnaMariaBeslie in Hallan- del di lei marito, domietHata inTorto-
Notarbartolo,domimliato in Palermo- drino e D. Giuseppe Mailandnno di rio! - 203, 204.205, 206, 207. 208 209
25. to. Donas Conaasta Notarbartolo costei marito ed autorissante, domi- D. Antootno, D. Leopoldo D Ïfasta.
e Notarbartolo in Di Giovanni e cava- elitatt in Messiaa - 126. D. Gsovanni no,donna Rosaria,donna BÎaria,donna
liere D. Glowaani Di 61ovanni di costei Battista Barone, domielitato in Pa- Giuseppaedonna Angela Gentile quali
marito, dotatario ed autorissante. do- lermo - 127. D. Emanneie Scinia, do- figli e suaerssibili del detto defunto
mielliati in Palermo - 27. D Filippo mioillato in Palermo - 128, 129, 130, menor don Gaetano Gentile, do-lei-
Notarbartolo e Santoro conte Salan- 131, 132.iB3.NotarD GiovanniAnelli, ItatiinTortoriai-2f0,tif,212.Donna
dra,do-iciliato in Palermo - 28, 29 donna Maria Anelli eD Santo Pughs: Maria Gentite vedova del fu D. C,Io-
30., 31. Donna Prancesea Notarbartolo di costei marito ed autortasante, don- gero Grasso fa don Giuseppe, don-
e Santoro, eD. GiuseppeVanoi e Fi- na Caterina Anelli e D. Giuseppe na Angela Gentile e den Pietro
langlert qual di costei marito dotata. De Gregorio di lei marito ed autoris- Randazzo fu Calogero, qual di co-
rio ed autorissante, domiciliati in Pa- sante, e notar D. Francesco Anelh, stei marito ed autorissante, domi-
ler-o - 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, tutti detti signori Aneill quali igli ed eiliati net comuon del Sansissimo
ti,12,43, 44, in, 46, 47. 48, 49. 50, 51, eredi del signor D. Pietro Anelli, do- Salvatore di Fitaba, le dette signore
52, $3, Bi. 55, 56. 57, 58. 59. D. Carlo miciliati in Palermo - 134, 155, 136, Gentile quali igli e successibili del
Joppolo Ventimiglia. D Mercurio Jop- 137, 138. D. Salvatore, D. Francesco e defunto loro padre signor Gaetano
poleVentimiglia,D.Salvatore,D.6ia- D. Nunzio Clanani, donna Antoniaa Gentile, insieme alla el loro madre,
se¡ipe, Donna Glaseppa, Donna Rosa- Cignani eD Mtehele Massa qual ma- fratellt e sorelle, (i quali sono stati
ria, Donna Luigia polo,D Giovan- rito ed autorizzante di quest'ultima, ancora come supra intimati e citati)
td, D.Antonio e D. Joppolo, detti Cignani tederedt del defunto che in dal giorno quattordioi settem-
contagi donna Rosalia in Co- D. M ehele ni, domielliati lo Pa- bre dello scorso anno 1870 la chiuso
stanzo di lei marito ed autorizzante, lermo - 13 40, 141, 142, 143, 144, deñoisivamente il verbale di gradaa-
coningt donna Anna Joppoloe D. Bo- 145, i46 D. e•soo Obreri duca di zione redatto dal giudice presso que-
sario Desti di lei marito ei autoris. Acquaviva, D. Giuseppe Risch ed sto tribunale civile, signor I.adovico
zante, D. Vineenso. D. Bosario edon- abase cavaliere D Franceseo Oliveri Fulei delegato per 11 giudizio di gra-
na Francesan J itles guali nyli ed eredi del defanto nava• duazione e chiusura suddetta di gra-
qual tutrice dei minori don- here D. Ignazio Oliveri, donna Caro- duazione ed assegnazione dell'ex-ba-
na Teresa, D. R una Angela Iina Risch e D. Nicol6 Nicolaci di oo• ronia ed ex-contra di Naso, espro-
e donna Rosa Desti igliadidetta don. stei marito ed autorizzante, donna priati in danno dei signori barone D.
as Teresa 50ppolo fa Sebastiano, D. Fortunata Abbate e D. Giovanni Bat- Gaetano Joppolo. Cavaliere D Pran-
Sebastiano eatvo e D. Gloseppe Graxi tista Nicolael coniugl,1aprima tutrice cesco Joppolo del fu D Alberto eD
maritled satorissanti, il l'dettadon. del suol ign minori e dold! lei primo Gaetano Joppolo e consorti nei loro
naAngela, il Ydettadonnanosa Dest¡ martso signor Rafaele ILisch, e l'altro nomi, qualità e rappresentanze, pro-
agito di detta donna Teresa Joppolo, come marito ed autorizzante, e al si- prietarii domioihatt nei comuni di
Ð. Neusto, D Gaetano e donna An. gnor D. Rafaele Ferreri, domiciliati Torsorici e di Sinagra.
drians iloneari istidella fu donna Ni- in Palermo - 147 Cavaliere Paolo Ca- Quindi ad istanza dei suddetti si-
collas loppolo, e D. Giuseppe Timpa- rignani nella qualità d'intendente di gnori Paternò Castello, M nesda, Cali
nare qam marito ed autoristante di inanza di Napoli, rappresentante la e Russo nel suddetti nomi e qualità,
detta donna Andriana, donna Giusep. eessata direzione demaniale del com- i lo suddetto useiere ho invitato e ci-

pa, D. Antonio, sacerdoteD. Cesare e partimento di Napoli, come rappre- tato 11 sopraeoonciati individui nel

loro rispettivi nomi, qualità e rippte-
sentanze, a prendere oomunicazione
nel termine di giorni dieel, e come di
Ierse, da oggi a prendere comunica-
stone di deno verbale di chiusura di
gradaasione, colta preseestone che
spirato detto termine 41 procederà agli
atti alteriori come di legge.
E testo ciò anche per non allegarsi

ignoranza e per tutti gli eietti di
dritto.
Copia del presente atto per me

uselere collazionata e armata, l'ho ri-
messa al signor direttore del Giormais
Ufggiale del Regno per inserirsi nello
stesso.
768 Pasonata Coor.IToas, usciere.

- Estratte di provvedimeste
per dichiarazione d'assenza.

(l' pu66ticazione)
Con decreto 27 ottobre nitimo scor-

so, emanato dat tribunate civile di
Torino sopra ricorso di Col Bosa me.
ghe di Taretti Giuseppe, a.....am• al
benencio del gratuito patrocinio per
decreto 5 detto mese, tanto in pro-
prio che qual madre del minore Se-
ootido Varetti, si mandarono prima
d'ogal cosa assumere, a messo di
prossimiorí parenti, la difetto amici
di famiglia del presanto assente Gin-
seppe Varetti, sommarle intarmaaloni
sul fatto di avere 11 medesimo da oltre
anni dieci abbandonata la essa mari-
tain issata in Torino, sezione Borgo-
anovo, senza aver lasolato un proco-
ratore per amministrare i suoi inte-
ressi e senza che siansi mal avute di
suo notizia.

Tortoo, 25 genoafo f87f.
339 C. Bomo sost. Pszza.

Artise.
Dietro dimanda degl'interessati, H
tribonale civile di Napoli in udiensa
del 9 dicembre 1870 ha ordinato che
la rendita iscritta di anone fire 290,
contenute nel certiteato della data
7 dicembre 1863, in testa FerrerMaria
Giuseppa, sotto il n. 25376, finaalata
oome dalla partita, sia dallaDirezione
del Gran Libro, intestata libera e
sensa il vincolo suddettonelseguente
modo, cioë:
Per lire cinquantaa favore di Vin-

eenso Anieliode Angelis di Domenieo,
minore sotto l'amministrazione di
suo padre Domenico de Angelis.
Per fire cinquanta a favore di Fran-

eeses Renzolfo di Luigi, moglie di
detto Domenidode Angelis di lei ma-
Tito.
Per fire einquanta alla signora Con-

cotta Itensullo di Luigi, moglie di
Giovanni Arace.
Per lire cinquanta ad Amalia Ren-

sullo di Leigi, nubile.
Per lire quarantaelaque a Virginia

Bensnilo di Luigi, nobile.
E per lire quarantacinque ad Elena

Bensulla di Luigi, nabile.
Ed ordina olie i no-insti de An-

gehs Oomenieo, come rappresentante
di suo iglio minore, e le signore
Francesca, Concetta ed AmaHa siano
tenutedi rimborsare VirginiaedEiens
della differensa in più loro attribnita.

Per estrattaconforme
622 Giovaasi Anaca.

Estratte di prefredimente.
11 sottoscritto notaro, residente in

LagHo, provincia di Como, ouratore
dell'assente Pietro Baldassare Alae•
bretti in Giacomo di Albene, provinela
suddetta, notißca che il S. tribunale
civilq e correzionale in Como con suo
dooreto 24 a.aggio 1870 ha ordinato
siano assunte le informazioni volute
dall'articolo 25 Codice procedera ei-
vile sull'effetuva legale assenza del
suddetto assente Mambretti diAlbese.

Datt. GIUSEPPE ÛEL ŸECCRIO
4470 curatore.

Avrise.
Pas661icazions a norms delfart. t i l del
regolamento per ramministresione
delle Casas dei depositi e dei prestiti.
Con decreto del tribunale eiwile di

Ivres in data 18 febbraio cadente si
mandò alla Amministrazione del De-
bito pubblico (Cassa centrale dei de-
positie prestiti) di restituire alli in.
franominati B deposito di L. 3000 por-
tatodalla polissa n. 519 per premio
di assolda-ento militare all'ora fu
Bertolino f• Ginsoppe in 6Jacomo,
della 7. legions Carabinieri Reali, e
per'la quota a ciasonno dei sottono-
minati spettanti, cioè:
1. AtBertolino Antonio fa 61aeomo di

Andrate
. . . . .

I., 375
2. Al Bartolino Gioanni. . • 375
3. Ai BertohnoBernardo . a 375
4. Al Bertolino 6iacomo . • 375
5. A BertoUno Carterina . • 375
6. A Bertolino Teresa ·

·
• 375

7. A Bertolino 0eollia . . • 375
8. A Gilho Maria di Giovanni a t25
9. A Gi!Ilo Teresa . . .

.
> 125

10. A Galio Falsino . .
. . • 125

L. 3000
E per questi tre uitmi minori al pre-
detto Gilho Gioanni qual padre dei
medesimi, oltre aul meeressi dal pri-
mo luglio scorso, da ripartirsi beffa
proporsione di cui nella sovra speoi-
Beata Itquidazione
irrea, il 28 febbraio 1871,

762 P. PEII.a, proc.

DIAiamente.
B tribunate eiwile di Salasso con

decreto 18 andante mese autorisrò il
tramutamento in titoil ai portatore
dei cerginenti di rendita consolidato
5 p. 0¡O, nu-eri 23945, 23946, 23947,
25109, e dell'assegno provvisorio on-
mero 2789, intestati al signor Carlo
Muletti in Delano, deceduto in Ver-
suolo (Salusso) il 24 marzo 1869.
Si difida ebianque vi abbla inte-

resse che soptro taledecreto è am-
messa l'oppostzione al termial del
R. decreto 8 ottobre 1870, D. 5942.
Salusso, 19 f•bbraio 1871.

639 Avv. V, Isasca, proc. capo.

Estratte
þresefine del Codies di commercie
Mediante latramento del21 febbraio

1871, rogato Querel dottore Tinee•
slao, registrato a Firense, U saeces-

sivo 41 23, registro 34, n. 782, Infra i
signori Filippo di Ferdinando Pa-a-

galli nativo di Trooeila, mandamanto
diCassano, ohdomicillato in Yirenze,
Giovan Siro di Barnaba Ferrata nat1xo
di inanso d'intelwi, domielliste a Fi-
reeze nella qualità di mandatario del
proprio padre signor Barnaba Fer-
rata e perdi lei conto ed lateresse, e
Cariaeu del fuPaoisomNovi, negesiante
nattro esso pare di Lanzo d'Intelti,
191domicillato attualmente, dimorante
a Firenze à stato, infra tjaant'al-
tro, eco., stabilitoquanto appresso:
I nominati signori Barnaba Ferrata,
Filippo Fomagalli e Ciriaco Novi si
sono oostituiti in società fra lorooper
anni nove sotto la ragione sociale
Novi-FerratwFamagalli
Soopo della Società si è l'eseraisio

det negosio di chinesgiferie edg-
getti di novità,detto il Bazar, post4 in
Firenze, via Corretani, a. 12, e deL-
I'altro negoslo di chineaglieria ed og-
Settidi novità, posto in Bema, in via
del Corso, n. 224, 225, 226.
La Società ha la sua sede prinal-

pale in Roma, et una suecarsale in
Firenze.

.
La Società à validamente rappre-

sentata da tutti e tre i socit e elasemmo
di essi ha la Arma della ditta sociale.
E sionome eFistevagià costitaitasoi

rogito Della Todown dottore Lorenso,
stipulato in Idano B 2 luSilO 184 ivi
registrato 11 10 detto unaBoeietà in
nome eollettive sotto la ditta Ferrata-
Fumagalli, coal quella attualments
formatasi non è ehe un'innovazione e

sostituzionedeDa precedente,mante-
nendo però i patti ivi stipulati che
sono stati interamente acoattati ed

approvati dal nuovo socio signor Ci-
riaco Novi.
764 Dott. Pizrao Busm. proc.

ATwise.
Al seguitodelfordinanza delgladios

delegato alla procedera del fallimento
di Rafaello Mini del di primo marzo
slante, registrata con marca aannl•
lata, 11enneeltiere infraseritto fa in-
wito a tutti i creditori del predetto
fallimento a eomparire entre venti

giorni, plå l'aumento vointo dalfarti-
oolo 60f del Godios di co-mercio dalla
insersione del presente avriso nella
Gassaita Ufjoisis del Regno, davanti il
sindaco di detto allimento sig. Ales-
sandro Mariani,per rimetterealmede-
simo i loro titoli di credito, oltre ad
una nota indictate la sommadi eni al
propongono ereditoria se non preferk
seano di farne 11 deposito aalla aan-
celleria di questo tribunale,ende pro-
eedere alla variacasione del titoli
stessi, già issata per la mattina del di
11 maggio 1871, a ore 10, avanti n glu-
dice delegato e sindson ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, f. di tribu-
nale di commercio.
Li2-arsof87f.

158 G. Alazzi.

ATwise.

PREFETTURA

DELLA PROVIN011 DI PRINCIPATO CITERIORE
Ameiso ePasta.

Essendo stato presentato in tempo utile il ribasso del rentesimo dalsignor
Prancesco Arnold di Napoli, e qatadi ridotto a centesimi 50 777 i;2 Il prezzo
di centesimi 53 45 eni fa fatto it deliberamentodelfappalto in danno delfim-
presaDelgiudice, per leso-ministranze delle forniturealle careerigiudisia.
rio dei circondari di Balierno e Campagna,

11 pubblien 6avvertità ehe in segattoalfavata saperiora autorissazione, sa-
bato, giorno 4 del prossimo mese di marso, alle ore t i antim.,in Salerno,
nelPalacio di prefetturae nanti il signor prefetto della provinais, o di na
suo delegato, avranno luogo pubblici inesoti per Pappalto delle sommini-
stranze predettesulla base di centesimi 50 777 il2 per ogni g.lornata di pre-
sensa deidetenuti, e sarà fatto ilde iberamento deinidwo almiglioroferente,
ed, ove non si presenti aleano, a enlulehehaoferto 11ribasso delventesimo.

Avvertense.

Vastaarrà luogo airestinzione delle candele TerEini ed in ribasse di tinti

eloque millesimi sensa altra più minnta frazione meno quella di millesimi
2 1¡2 ehe nonragginoge i millesimi cinque sul presso sovraindlasto di cente-
simi 50 777 i;2 per cadmaa razione di viveri sensermaggio.
Usppalto sarà deliberato deñoitiraniente a colui che farA is misilore ef-

forts, e non si annetteranno le offerte di ribasso di un tanto per cento, nè is
oferte esprimend na ribasso indeinito.
Nessuno sarà ammesso agtyncanti se non presenta un certlicato da eni
riseld ebenell'eseguire altre imprese non si 6 reso colpevole di negligenza
o mala fede, tanto verso 11 Governo, quanto verso i privad. Dorranno inoltre
i ooneorrenti presentare per garensia dell'astaun deposito di f.. 3000 od in
anmerarlo odin biglietti dellaBaana Nasionale, che endrà a beneizio dello
Statoove nel terminedi giorni dieci l'aißindlestario non si presend a stipe-
Iare U relativo contratto.

A garensis di detto contratto il deliberatario dovrA depositare una rendita

di I.. ili00 ineartelle det debito pubblico deMoStato.
L'aggiudiostario deve obbligarsi aeontinuare 11servisto delle foraltareper

tutte le careeri giudislarle e mandamentali del Cireolo, seeondo le presari..
sioni del capitoli d'appalto col quan è stataaggiudienta la detta fornitura al-
Pimeresario Delgiudice la dannodel qasie e aperta Fasta.
Lo stessoaggiudicatario deve obbligsral di completare le fornIture di ogni

genere per condnuare in modo regolare 11 serwisio in tutto e per tutto come
sarebbe obbligata la detta impresa Delgiudies.
Qualora l'impresa Del6tudice pria che si fosse dalPamministrazione prose-

dato alla risoluzione det contratto oon is stessa (se ne sarà 11 esso) Tolessa
riprendere B servizio e condarlo a termine, l'aggindlestario dovrà desistero
dopo due mesi dalla denunzia che gliene farà 11 Governo, H quale riiereràda
int le provviste di sua spettanza tanto di generialimentari quanto di caser

maggio, nellamisurs e modo preseritto dal capitoli di appalto di sopra so-

connad, per farne consegna all'i-presa Delgiudine non la debita rivalsa del

valore.
Sark fatta alfa681adiostario la regolare cobsestía degli oggetti di caser-

maggio, tanto dieonto erariale che di spettanza delilmpress Delgladice, per
messo del Genio eiwile, oolfassistensa delle autorità dirigenti prepaste a ela-

,

senn earcere, ed intervenendovi 11 signor Delgiudice, opportana-ente invi-
tato, sia personalmente, o per sue persone incaricate. Non intervenendo

quest'aid-o. sigNggedgig im SOR$Umadia ÊÊ Ê©l.

Glioggetti di proprietà del Delgladfoe saranno controseinsti eon apposito
bollo.
E servisio dorrå incominciare giorni dieel dopo ehp l'appaltatore rioeverà

avviso dalla Prefettura, e continuare suo a tutto dien-bre 1872.

O eontratto sariapprovatodal Governo , e senta tale approvazione non

sarà nè vsUdo, néeseguibHe.
Le spese per gli incanti, stipulazione delFatto, carta da bollo, tassa di re-

gistro e eople, sono a carico dell'appaltatore.
I espitolid'appalto obe regolanoquestimpresasonovlsibili aclia segreteria

deMaFrefettura suddetta in tutti i giorni ed alle ore d'ufisio.
Salerno, 28 febbraio 1871.

Per detto ufGsio di Prefe#ara

770 li Begretario: G. PORTALOPFL

BANCA DEL 00AIUNE ARTlfilAN0
DI WIRENZE

Al seguito dell'ordinanga del giudien
delegato alla procedura det fabimento
di Carlo Reggioli del di primo marse
stante, re6istrata con marna an-

nellata, il canoeiliere tafraseritto
fa invito a tutti i creditori del pre-
detto fatil-ento a ao-parire entro
venti6iorni, più faamento voluto dal-
l'articolo 601 del Codice di commer-
elo,dalla insertione det presente av.
viso nella Gassena Ufgaisis del Regno,
davanti 11 sindaos di detto faBimento
signor Torello Bsidocci, per rimet-
tere al medesimo t loro titoli di ere-
dito, oltre ad una nota indleante la
somma di cui si propongonooreditori,
se non preferlacano di farne il depo-
sito nella canoelleria di questo tribu-
nale, onde pronedere allaverlianzione
dei titoli stessi, già issata par la mat-
sina del di 10 maggio prosimo, a
ore 10, avanti il giudice delegato e
sindaco ridetto.
Dalla caneeheria del tribunaleeiwile

e eorrezionale di Firense, R. di tribu-
aale di com-eralo.

11 f* marzo 187i.
759 G. Mazzz

Editte.
Al seguito dell'ordinansa del gia-

dice delegatoalla praestaradel falli-
mento di Aristode-o Boboli del di
2 marzo stante, registrata con marea
annallata, sono lavatati i areditori
wer16eati e giurati del ridotto faili-
mento ad intervenire sil'adunansa
che sarà tenuta la mattina del di 29
marzostante, a ore due po-oridiane,
avanti il giudice delegato per dehbe-
rare sul concordato ehe sarà per pro-
porre loro 11 fallito o su quanfaitro al
termini di le56e.
Dalla cancelleria del tribonale ai-

Tile e correziona e da Firenze, E. di
tribunale di com-ercio.
Li 2 marzo 1871.

76) G. Mazzi.

Avslse
A termini e per gli effetti de1Parti-

colo 89 del regolamento, approvato
con R. decreto 8 ottobre 1870,n. 6982,
si deduce a pubblica notisiaehe il trl-
banale civilee correzionale in Milano
con decreto i" febbraio 1871 haauto-
risaata la Direzione Bauerale del De-
bito Pubblico ad operare il tramata-
mento in aartelle, da rilaseiarsi per
una metà a ciaschedano dei ricor-
renti Motta Angelo e 6mditta Arde-

magni coningi, dei seguenti due cer-
tiscati di inscrizione di rendita conso-
lidato cinque per eento, e cioë:
1. Certißcato n 8059, in data di Mi-

laao 24 gingao 1662, per l'annua ren-
dita di lire 200 a favore di 2aaata
Otara vedova Gianorial del fa
lomeo di Milano (ora delanta).
2. Certricato a. 8060, per l'annua

rendita di lire 190, colla data e la in-
testazione come al precedente.

Il procuratore
6tá ATT. DamaTuo Basseum.

In lorsa deldisposto degli articoli 39, 49, 55, 57 e 60 dellostateto sociale gli
asionisti sono convoosti in assemblea generale pel giorno 19 marzo 1871, alle
ore 10 ant., netta sala della Borsa di co-mercio, con fogresso dal Lbag'Arno
al onmero 4.

Ordine del giornos

i• Nomina del presidente dell'assembles(S).
2' Bowlsione eapprovatione del bilaneio 1870.
3* Nomina di einque componenti11 Consigljo d'amministrazione (1).
4• Nomias di 3 componenti B Consiglio di sorregliansa (2).
V Proposta di modiisasfone delfart. 61 dello statato soolale.

(t) I componenti del Consiglio di amministrazione ehe per R diBPOSÊOÊ61-
Part.9 dello statutoasoono d'afielo, nono i signori Bard! Sluseppe, Cass-
nuova Verano, ClancoliniLeopoldo, Cañant-Cavaienati Leopol¢« e TarriosHi

Rafaeno.
(2) I eo-ponenti del Consiglio di sorreëHansa che espono d'alielo sono i

signori Guardmoel Ulisse, Tantini Vineenso e Pocardi Orssio.
(3) Lapresidensa delfassemblea rimase vacante per morte del sig. Treent

arrocato Giacomo.

NB. I signori azionisti che non avessero persaehe rionwato 11 bilanelocon-
sanstro della gestione 1870 sono pregati a vplerio ritirarealla Ditesione della
Banca, via del Pandolini, n. 17, presso la quale devono essere depositate da
oggi a tutto il giorno 18 marro oorrente, dalle ore 10 ant. alle 2 poln., le

asloni deinitive od i titoli interinali dI azioni da coloro obadesiderano inter-

wenire an'assembles generale.
Firenze, l' marzo 1871.

Visto ---E Presiëemte delfassem6hs
763 GmSEPPE BARW, BirBAIOfBe

'" 80018TI DELLE STRADE FERRATE
del sui delfAastria e della Venezia, della Lombardia

e dell1talia Gestrale

Boxx 18T1-18TS

I signori portatori di beni detti (Lombardi) sono awwisati che tanto H pega-

mento del semestre d'interessi -ataranteli sol i• -aµo 1871 guye diverse
serie di boni di qualsiasi emissione, quanto 11rlmborso della serie a. 9 (am-
mortissazione 1870-1874), arranno luogo come segue:

a Parigi, presso i signori De-Rothschild katelli.
• A Londre, presso i signora N. ii. Do-Rothschild e âgli.
A Vienna, presso la Direzione Generale della Boeletà.
A Francoferte ami Meno, presso i signori A. De-Rothiebild e Egli.

* A Berlino, presso I signori S. Bleiebröter.
• A Amsterden, presso isignori Beker etsFuld.
A Firense, presso il siinor Orazio Landau.
A Milano, presso 11 signor C.F. Brot.
A Torino, presso la causa detta 6ooietà delle ferrovie dell'Alta Italia (sta-

sione di PortaNuota) a nólle stastoat delle ferrovie 4eB'Alta
Italiaall'uopoabilitate.

• MB. Limitalamente al pagamania degli interessi.

In forza delle circostanze, ed afinchè possano essere predisposti in tempo
atile i fondi oooorrenti nelle diverse ionalità nelle quali potranno tesero ne-
cessari i signori possessori sono caldamente pregati di far conosaero.imme-
distamente in qualedelle piasse anzidette essi desiderano di ricevere l'im-

porto det taro saghandi o del titoli samortizzati, notideandone la effra e

rivol6endosi altuupo alla essnada essi scelta per la riseossione.
Nell'interno del Regno i taguandinon saranno pagati chemediante la con-

temporanea presentasione dei boni corrispondend, e tanto il pagamento

degli interessi quanto il rimborso del titoli ammortizzati avranno luogo in
valuta legale, raggnagliataal cambio della Francia.

FIRENZE - Tip.EREDI BOTTA, via del Castellaccio.


